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Introduzione 

 

In questo elaborato si presenta lo studio effettuato presso l’azienda Bellelli 

Srl, che progetta e produce articoli per l’infanzia. 

Dopo un’attenta raccolta di tutte le informazioni e i dati riguardanti gli uffici 

degli acquisti, della gestione della produzione e del controllo qualità, si è focalizzata 

l’attenzione sulla logistica distributiva utilizzata dall’azienda, con l’obiettivo di 

individuare dei metodi concreti di ottimizzazione dei costi di trasporto correlati alla 

distribuzione della merce sia in Italia che all’estero.  

Nel primo capitolo viene presentata l’azienda analizzando tutte le sue 

componenti, ricercando poi i “colli di bottiglia” che rendono poco fluida la 

distribuzione.   

Nel secondo capitolo vengono analizzate alcune tipologie di trasporto 

effettuate dall’azienda nell’ultimo periodo ed i principali accordi presi sia con i 

fornitori del servizio di trasporto sia con i clienti più importanti. Vengono poi 

proposte ed argomentate delle ipotesi per migliorare ulteriormente il servizio offerto, 

tali da raggiungere un maggior grado di ottimizzazione. 

Nel terzo capitolo viene proposta un’analisi della letteratura, sia italiana che 

estera, sulla logistica distributiva analizzando degli esempi teorici e le più attuali 

modalità di trasporto.  

Nell’ultimo capitolo viene riposta particolare attenzione alle proposte di 

legge effettuate dallo Stato italiano per incentivare un trasporto più sostenibile sia 

dal punto di vista economico che ambientale; viene inoltre effettuata un’analisi delle 

iniziative che si stanno realizzando a livello internazionale per migliorare i 

collegamenti tra le diverse aree del Mondo, da cui l’azienda in esame potrebbe trarre 

maggiori vantaggi. 

I risultati ottenuti dall’elaborazione di questi studi, approfonditi ed analizzati 

anche durante lo stage, dimostrano che, specie in periodi di crisi come quello che 

stiamo attraversando, l’applicazione di soluzioni di questo tipo sono un punto di 

forza per tante medie imprese come Bellelli, poichè essa è riuscita ad elaborare una 

strategia distributiva vincente e che l’ha contraddistinta sul mercato internazionale.  
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Capitolo 1  

 

1. Presentazione dell'azienda Bellelli srl 

 

L'azienda Bellelli srl nasce dalla sinergia di due specializzazioni complementari: la 

lunga esperienza di Tiziano Bellelli nel campo dell'utilizzo delle materie plastiche e la 

capacità creativa dell'architetto Estella Pasquini per quanto riguarda il design.  

Tiziano Bellelli già negli anni '60 ha fondato una società, Bellelli Engineering, 

specializzata nella costruzione di stampi per materie plastiche e stampaggio ad iniezione 

per i principali produttori nel campo automobilistico (FIAT, Ferrari, Maserati, ecc.), 

agricolo, domestico, elettronico e per l'automazione. Questa società ha continuato lo 

sviluppo e la fabbricazione di articoli tecnici in materiale termoplastico e continua 

tutt’ora il suo sviluppo. 

Nel 1994 nasce la ditta Bellelli Accessories come produttrice di seggiolini per biciclette,  

rivolti soprattutto  al mercato nordeuropeo dove  le piste ciclabili sono una realtà 

affermata da anni. 

L'obiettivo dell’azienda è:  

- rivolgersi alla grande distribuzione; 

- testare tutti i prodotti al TUV in Germania, ed eseguire tutte le 

normative di qualità e sicurezza richiesta da questi mercati; 

- mantenere un ottimo rapporto qualità / prezzo; 

-  avere un design accattivante e  un packaging intelligente. 

In pochi anni Bellelli Accessories  diventa uno dei maggiori 

produttori di seggiolini bici non solo in Europa ma anche in  

altri paesi tra cui Mexico, Taiwan, Israele con  una gamma di prodotti che va dai 

seggiolini, ai parafanghi, ai trailers per la spesa e altri articoli molto usati in Germania e 

in altri paesi del nord d’Europa. 

Nel 2003 Bellelli presenta “Genius”, il primo seggiolino di quella che sarà la grande 

sfida dell’azienda: entrare nel settore dei seggiolini auto. La complessità e la 

sofisticazione di questa produzione, quasi completamente votata alla sicurezza, richiede 

impegni enormi, sia finanziari  sia  a livello di know how.  

Bellelli, come già fatto con il settore bici, investe tutte le sue energie nel creare un 

Immagine 1: Logo Bellelli 
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ufficio tecnico interno all’avanguardia  supportato dalla  consulenza di ingegneri e 

tecnici provenienti  da paesi dove la cultura della sicurezza dei bambini in macchina è 

molto consolidata.  

Nel 2005 l’azienda si trasferisce nella modernissima struttura a Badia Polesine (RO)  

con  un'area di 9000 mq per il magazzino e 1000 mq per gli uffici oltre ad un'area verde 

di 28000 mq. Sempre nei primi mesi del 2005 l’azienda decide di cambiare  la ragione 

sociale passando da Bellelli Accessories a Bellelli s.r.l con l’intento di abbracciare 

un’area più vasta di prodotti che punta fortemente alla creazione di articoli per la prima 

infanzia e non solo.  

La qualità e la sicurezza dei bambini è prerogativa di 

quest'azienda, per questo all'interno della struttura è 

presente un crash test che permette il continuo 

monitoraggio durante tutto l'iter progettuale dei prodotti e 

l'occasionale collaborazione con le Università che 

effettuano ricerche in questo settore. Il crash test è 

un’installazione all’avanguardia che permette sia la 

simulazione di urti fino alla velocità di 50 km/h, che urti 

laterali o frontali a velocità elevata, anche anticipando le possibile scelte legislative 

future. Tutte le prove vengono svolte con manichini che simulano la struttura dei bimbi 

durante le diverse fasi della loro crescita. 

Nel 2009 l’azienda decide di produrre non solo 

articoli per la grande distribuzione ma di avere un 

proprio  marchio: MammaCangura offrendo prodotti 

curati nel design e destinati ai negozi specializzati.   

La “mission aziendale” si traduce nelle seguenti 

attività: 

• Soddisfazione del Cliente. L’azienda considera suo obiettivo principale la 

soddisfazione del cliente attraverso la personalizzazione dei prodotti, l’assistenza 

continua ai clienti e ai consumatori finali, ecc. 

• Sicurezza e Funzionalità dei prodotti. L’azienda produce prodotti soggetti a normative 

comunitarie che richiedono l’omologazione; per mantenere la fiducia del Cliente ed 

Immagine 2: Crash test 

interno 

Immagine 3: Logo MammaCangura 
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ottemperare alle leggi, è importante che i prodotti siano sicuri, funzionali e con ridotto 

impatto ambientale oltre che con un design accurato ed innovativo. 

• Qualità delle materie prime, dei componenti e coinvolgimento dei Fornitori/Terzisti. 

Nella produzione dei prodotti devono essere usati componenti e materie prime di prima 

qualità, devono essere seguiti processi di produzione affidabili e con ridotto impatto 

ambientale. Pertanto l’Azienda ritiene  fondamentale il coinvolgimento dei Fornitori e 

dei Terzisti nelle scelte e negli obiettivi aziendali, in  modo da garantire al cliente la 

qualità del prodotto, la massima professionalità, puntualità nelle  consegne ma 

soprattutto una rapida e soddisfacente risposta a quelle che sono le sue richieste. 

• Coinvolgimento e partecipazione del personale. L’Azienda riconosce nel personale la 

risorsa principale per raggiungere i propri obiettivi per la qualità e per l’ambiente, 

quindi si fa carico di formarlo nei vari ambiti di competenza. Tutto il personale deve 

essere a conoscenza degli obiettivi e deve aderire e rispettare le procedure del Manuale 

della Qualità e del Manuale di Gestione Ambientale. 

• Rispetto dell’Ambiente. L’Azienda si impegna a perseguire una politica di continuo 

miglioramento delle proprie performance ambientali, minimizzando, ove possibile ed 

economicamente sostenibile ogni impatto negativo verso l’ambiente delle sue attività. 

L’azienda si impegna inoltre a ricercare soluzioni tecniche, tecnologiche, organizzative 

ed impiantistiche che permettono di limitare l’inquinamento. 

 

2. Descrizione dei prodotti 

 

I prodotti Bellelli vengono principalmente indirizzati a: 

1. mercato GDO (grande distribuzione organizzata) attraverso una rete distributiva 

che opera direttamente con le principali strutture nazionali ed internazionali, 

2. rivenditori e distributori che operano a livello nazionale ed internazionale 

attraverso una rete di negozi specializzati (prima infanzia e settore 

sportivo/bike), 

3. on line shop, una realtà nata da poco, in collaborazione con il portale Tuttostore 

che consente di arrivare direttamente all'utilizzatore finale attraverso la vendita 

on-line. 

Dall'esperienza acquisita si decide di creare una linea di:  



7 

1. seggiolini auto e bici per bambini, 

2. articoli per la prima infanzia, 

3. accessori per la bicicletta, 

4. linea organica.  

I seggiolini auto si suddividono in varie tipologie per accompagnare il bambino durante 

la crescita, quindi al cliente vengono proposti seggiolini quali: 

la Nanna Guri, del gruppo 0+ da 0 a 13kg, il Leonardo, il 

Cesare o l’Augusto, del gruppo 0+/1 da 0 a 18kg, il Tiziano del 

gruppo 1 da 9 a 18kg, il Maximo, il Giotto e il Gio Plus, del 

gruppo 1/2/3 da 9 a 36kg, il Michelangelo, il Miki Plus, da 15 a 

36kg, il Togo, l’Eos e l’Eos Plus, del groppo 2/3, da 15 a 36kg.  

Nei prodotti Tiziano, Maximo, 

Gio Plus, Miki Plus è possibile 

scegliere la versione con il 

sistema Isofix che permette di installare il seggiolino con 

pochi e semplici gesti; questo grazie a dei ganci che 

ancorano il seggiolino al telaio dell’auto e la gamba di 

appoggio frontale si adatta perfettamente all’automobile.  

I seggiolini bici si dividono in anteriori e posteriori; gli anteriori possono portare il 

bambino fino ad un massimo di 15kg e i modelli proposti 

sono il Tatoo, il Rabbit, il Freccia Sportfix, quest’ultimo 

dotato di un simpatico e resistente maniglione per far giocare 

il bambino e tenerlo nella posizione corretta specie se il 

bambino è molto piccolo. I seggiolini posteriori resistono 

fino ad un peso massimo del bambino di 22 kg, i modelli 

proposti sono il Tiger, il Mr Fox, il Little Duck, il B-One, il 

Pepe.  

Gli articoli per la prima 

infanzia sono un insieme di accessori utili per la crescita 

del bambino; in particolare a questa categoria 

appartengono la B-Bip, giocattolo pedagogico che va bene 

per bambini dai 2 ai 5 anni, è una biciclettina, senza 

Immagine 4: Nanna Guri 
Rosa 

Immagine 5: Tiziano Isofix 

Immagine 6: Freccia 

Sportfix 

Immagine 7: B-Bip Verde 
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pedali, che sviluppa e stimola il senso di equilibrio del bambino. Realizzata con una 

struttura leggera e robusta, in plastica atossica, facilmente lavabile; sono presenti inserti 

di protezione per le mani; le viti ed i bulloni sono incassati per evitare che il bambino si 

graffi; una soffice imbottitura sulla parte centrale del manubrio; accorgimenti che 

permettono al bambino di potersi divertire in modo sicuro.  

Gli Helmets, caschetti per bambini di varie taglie per adattarsi alle varie età del 

bambino, da indossare sia nell’utilizzo della B-Bip che quando il bambino è seduto in 

un seggiolino bici, sia anteriore che posteriore. 

La Sitty Cover, una giacca impermeabile a marsupio per seggiolini da bicicletta sia 

anteriori che posteriori, serve come protezione totale contro il maltempo.  

La Windbreak, un parabrezza in policarbonato, trasparente e infrangibile con una 

tendina paragambe, impermeabile.  

Il Piccolo, soffice riduttore ergonomico in grado di adattare il seggiolino multigruppo al 

bambino quando è sotto i 10kg, utilizzabile anche per il passeggino. 

La Clean Covers, fodera di protezione usa e getta, consigliata per i viaggi lunghi in 

automobile per ricoprire il tessuto dei seggiolini, è dotata di aperture all’altezza delle 

cinture in modo da assicurare il bambino come se la fodera non ci fosse.  

La categoria degli accessori per la bicicletta è formata da molti prodotti come 

parafanghi di varie dimensioni, attacchi per i seggiolini bici di varie tipologie per 

addattarsi ai molteplici tipi di bicicletta, cestini sia in plastica che 

in acciaio, portabici e poi alcuni prodotti molto particolari: il B-

Taxi, una struttura che può trasportare uno o due bambini fino ad 

un massimo di 25 kg, da agganciare dietro alla bicicletta; è stato 

sottoposto con successo a prove di urto laterale e posteriore contro 

un’auto, il centro di gravità basso garantisce al trailer di non rovesciarsi in caso di 

caduta accidentale del ciclista che lo sta trainando. È realizzato in materiale resistente, 

ha un grande confort da seduti e una panchina fissa con morbido schienale di appoggio.  

Il B-Tourist, carellino porta tutto, pensato per conferire al 

rimorchio la massima robustezza unita ad un peso molto 

contenuto; può essere trainato a mano ed essere utilizzato per lo 

shopping e poi collegato alla bicicletta attraverso un’asta che 

viene ruotata per minimizzare l’ingombro quando il carellino non 

Immagine 8: B-Taxi 

Immagine 9: B-Tourist 



9 

è attaccato alla bici. 

L’Eco Trailer, carellino aperto per il trasporto di oggetti che si 

aggancia alla bicicletta; proposto in due misure: 40 e 60 litri.  

La linea organica è una linea nuova completamente naturale, 

realizzata con materiali come il cotone e 

la fibra di bamboo
1
. Quest’ultimo 

materiale ha proprietà antisettiche e assorbenti, essenziali per 

mantenere la pelle del bambino asciutta; inoltre, questi prodotti 

sono imbottiti con una rete in 3 dimensioni dove l’alta areazione 

fornita assicura un’azione antisoffocamento al neonato. I 

prodotti sono copri-sedute, chiamati Soffio Cotone e Soffio 

Bamboo, materassini, Mat s e Mat xl e sostegno collo, Giro.  

  

 

3. Innovazione e ricerca 

 

I prodotti Bellelli sono sviluppati con avanzati sistemi tecnologici e rispondono alle 

normative europee (TUV, Conforme aux Exigences de Sicuritè, ecc.) che garantiscono 

la loro assoluta affidabilità e sicurezza.  

La continua sperimentazione che viene effettuata all'interno dell'azienda permette di 

individuare i parametri più critici in caso di collisione, per dare soluzioni concrete ed 

aumentare la sicurezza in viaggio dei bambini.  

Le principali esigenze che spingono il team dell’ufficio tecnico alla realizzazione di 

nuovi seggiolini sono riassumibili in tre punti:  

1. la necessità di adeguarsi alle nuovi leggi e alle normative tecniche; la fortuna 

dell’azienda Bellelli è quella di poter percorrere i tempi e anticipare le nuove 

normative poichè i tecnici sono parte attiva nei gruppi che redigono le nuove 

leggi, in particolare UNECE
2
 ed ISO

3
; 

                                                 
1
 Il Bamboo è un vegetale che cresce naturalmente con sola acqua e sole, non vengono utilizzati pesticidi 

o fertilizzanti chimici. 
2
 La commissione economica per l’Europa delle Nazioni Unite (in inglese United Nations Economic 

Commission for Europe) è una delle cinque commissioni economiche che riportano al Consiglio 

Economico e Sociale delle Nazioni Unite (ECOSOC). La funzione principale di questa commissione è 

quella di valutare i problemi economici, tecnici e ambientali e suggerire le possibili soluzioni. Lo 

Immagine 10: Eco 

Trailer 40 litri 

Immagine 11: Giro 

Linea Organica 
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2. la neccessità del mercato di avere prodotti nuovi o rinnovati per essere sempre 

alla moda; un seggiolino auto ha un ciclo di vita relativamente breve, dopo circa 

5 anni è considerato vecchio; 

3. la necessità di garantire la massima sicurezza del prodotto attraverso continue 

sperimentazioni all’interno del crash test che spinge i tecnici ad avere obbiettivi 

di performance, sicurezza ed affidabilità sempre più alti.    

La realizzazione di un seggiolino avviene attraverso alcuni step; come primo passo si 

cerca di anticipare e riconoscere i desideri dei clienti, ed individuare i prodotti che li 

soddisfano, si raccolgono le informazioni e si ipotizzano delle idee; si definisce la linea 

del seggiolino e vengono individuate le primissime soluzioni tecniche possibili. 

Si parte dai primi bozzetti di stile, realizzati a mano libera in forma digitale, fino alla 

realizzazione del render delle proposte estetiche più promettenti. Si sceglie la proposta 

estetica con maggior potenziale, si definisce lo stile di tutti i dettagli, in modo da dare 

armonia e coerenza al progetto. Viene stabilito un punto di incontro fra le esigenze del 

cliente ed il concept ingegneristico che verrà poi tradotto in prodotto finito. Ad ogni 

passo, vengono effettuate analisi e simulazioni al calcolatore per affinare il progetto; 

contemporaneamente, si effettuano tutti gli studi e le ottimizzazioni che rientrano 

nell’ingegneria di prodotto, ovvero nello studio di tutti gli aspetti della realizzazione del 

prodotto: analisi di affidabilità, di producibilità e dei costi al fine di garantire 

l'ottimizzazione tecnico-funzionale, qualitativa ed economica. Arrivati a questa fase si 

realizzano due tipologie di prototipi uno estetico e l’altro funzionale; i primi servono per 

mostrare il progetto, presentare nuovi concetti di stile e tecnologia. Gli altri servono per 

testare e validare le soluzioni tecniche adottate, affinandole e migliorandole. 

                                                                                                                                               
standard internazionale per i seggiolini auto per bambini è stato creato dall’ UNECE e la versione 

corrente è nota come Regulation ECE R44-04. L’organismo dedicato alla redazione del regolamento è 

il WP.29; i comitati sussidiari di questo regolamento, noti come GRS (Groups of Rapporteurs), 

assistono il Word Forum for Harmonization of Vehicle Regulations nel ricercare, analizzare e 

sviluppare i requisiti per le normative tecniche delle aree di loro pertinenza. Ci sono attualmente sei 

gruppi di lavoro, uno di questi è il GRSP (Working Party on Passive Safety) che è deputato alla 

redazione della norma R44.  

      Dal 2008 è iniziata l’attività dell’Informal Group on Child Restraint System, il cui scopo è proporre al 

GRSP un nuovo regolamento che incorpori i più recenti ritrovamenti tecnici e normativi come Side 

Impact, Sistema Isofix, ect. La Bellelli è membro attivo di questo gruppo informale.  
3
 L’ISO è l’organizzazione internazionale per la normazione (International Organization for 

Standardization). A livello mondiale è la più importante per la definizione delle norme tecniche, ne 

fanno parte 157 Paesi nel mondo. In Italia le norme ISO sono recepite, armonizzate e diffuse dall’ 

UNI. L’azienda Bellelli è membro attivo dell’UNI ed è membro del comitato ISO/TC22/SC12/WG1 

Child restraint system in road vehicles, all’interno del quale vengono definiti gli standard tecnici per i 

seggiolini auto.     
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La costruzione delle attrezzature necessarie a produrre il seggiolino è effettuata in Italia 

da partner qualificati, sotto la supervisione diretta dei tecnici della Bellelli. Sia i  

prototitpi che gli esemplari di pre-serie vengono sottoposti ad intensivi test di verifica 

nel laboratorio di prova interno dove vengono replicati i test dell'omologazione e 

simulate le situazioni più severe che sono presenti nella vita reale. Tutti i prodotti 

vengono certificati secondo le più recenti normative europee. Inoltre, vengono effettuati 

test aggiuntivi su base volontaria per adeguare i seggiolini agli standard futuri ed ai 

protocolli di prova previsti dalle associazioni dei consumatori. Tutti i test vengono 

accolti da Bellelli con lo spirito di migliorare la sicurezza del prodotto ed il livello di 

protezione offerto ai bambini. 

In Italia, l’uso dei seggiolini auto non è ancora molto diffuso; spesso i bambini non 

vengono allacciati correttamente al seggiolino per i brevi spostamenti interni alla città. 

La scarsa sensibilità e attenzione a questo tema è il risultato di un mix di scarsa cultura, 

la gente percepisce il seggiolino come un obbligo, e spesso fretta che porta a 

sottovalutare il rischio. Le statistiche, tuttavia, sottolineano che la maggior parte degli 

incidenti avviene in città. Nel tentativo di far crescere cultura e sensibilità, l’azienda 

Bellelli si impegna in corsi di formazione presso la loro sede e a partecipare come 

relatori a diversi convegni in tutta Italia. Vengono, inoltre, organizzati incontri con le 

scuole all’interno del crash test per rendere consapevoli i ragazzi del rischio a cui si va 

incontro non allacciando correttamente le cinture; vengono effettuati anche incontri con 

le mamme e le associazioni dei genitori negli asili o presso alcuni punti vendita. 

Secondo il Responsabile Ricerca e Sviluppo, l’ing. Riccardo Sacchetto, “Rimane 

comunque un limitato tentativo poichè, al fine di un effettivo miglioramento della 

situazione, bisognerebbe coinvolgere le istituzioni con campagne mirate, anche in 

televisione, e incrementare i controlli da parte della Polizia e dei Carabinieri”.   

Per quanto riguarda il settore auto, la normativa tecnica che presiede l’ambito dei 

seggiolini auto è la ECE R44: ogni seggiolino immesso nel mercato deve 

obbligatoriamente essere omologato secondo questa normativa; la R44 ha quindi valore 

di legge. L’introduzione di eventuali modifiche alla norma viene recepita in tutta 

l’Unione Europea e nei paesi extra-UE che la accettano. Dopo l’introduzione di questa 

nuova legge ai produttori vengono lasciati precisi tempi per adattarsi: dopo 24 mesi non 

è più possibile omologare seggiolini progettati secondo il regolamento precedente, dopo 
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48 mesi non è più possibile immettere sul mercato seggiolini progettati secondo il 

regolamento precedente. Questi regolamenti obbligano i produttori a rinnovare 

completamente la propria gamma entro un tempo molto ristretto, 4 anni.  

I paesi del Nord Europa, in particolare Olanda, Germania e Francia, sono i primi a 

recepire la nuova norma; le aziende produttrici di questi paesi adeguano i propri prodotti 

in un arco di tempo molto ristretto, circa un anno e i mercati recepiscono il 

cambiamento con la stessa velocità. Risulta evidente che in questi mercati i produttori 

che non sanno adeguarsi in modo veloce sono penalizzati. Il passaggio risulta molto più 

lento negli altri paesi, tra cui l’Italia, dove l’introduzione dei seggiolini con la nuova 

omologazione è rinviata per il maggior tempo possibile. L’attuale revisione della norma 

in studio presso la UNECE comporterà dei cambiamenti molto profondi dei prodotti 

perchè si sta focalizzando sull’introduzione di maggiori protezioni per gli impatti 

laterali e i sistemi isofix; i problemi tecnici connessi a queste modifiche porteranno 

presumibilmente ad un iniziale vantaggio delle aziende europee e in particolare a quelle 

presenti nella commissione UNECE preposta alla redazione del nuovo documento, tra 

cui la Bellelli.   

Nell’ambito dei seggiolini bici, la normativa europea è stata introdotta di recente ed è 

difficile una sua revisione nei prossimi 4 anni; l’omologazione per questo tipo di 

seggiolini è obbligatoria per alcuni mercati, ad esempio la Germania, e volontaria per 

altri, fra cui l’Italia. Questo è in funzione di come ogni singolo paese ha recepito la 

direttiva 1999/44/CE.  

Per i prodotti, come per i mercati, è importante differenziare fra i mercati nord europei, 

culturalmente più avanzati, e quelli sud europei, tra cui l’Italia, più arretrati. Tutti i 

produttori offrono seggiolini con le stesse funzionalità, il terreno di confronto si è 

quindi spostato dall’offrire funzioni di base al soddisfare bisogni meno scontati quali, ad 

esempio, il tempo che gli utenti dedicano ad imparare l’uso dei prodotti, la facilità di 

installazione, l’utilizzo e la manutenzione. La maggior maturità dei mercati nord 

europei rispetto a quelli mediterranei è probabile derivi da alcune considerazioni: 

1. maggiore attenzione dei compratori verso la sicurezza; vengono ricercati marchi 

accessori che testimonino l’esecuzione di test su base volontaria effettuati dalla 

casa produttrice; 

2. maggiore informazione dei consumatori che si documentano prima dell’acquisto 
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consultando riviste e blog; 

3. maggiore attenzione alle omologazioni, specie da parte dei grandi gruppi che 

esigono sempre l’omologazione più recente, escludendo dal mercato i prodotti 

che non si adeguano in 12 mesi alle nuove norme.  

Anche il costo è un fattore discriminante: il consumatore medio italiano è medo 

disposto a spendere per un seggiolino rispetto a quanto lo sia in Olanda o in Germania. 

Questo, nel settore auto, porta ad avere alcuni mercati, come quello italiano, che 

focalizzano l’attenzione solo su tre tipologie di prodotto, mentre gli acquirenti nord 

europei diversificano gli acquisti puntando al miglior seggiolino per fascia di peso, fino 

a cinque seggiolini utilizzati per bambino.   

 

4. Struttura organizzativa 

 

L’organigramma dell’azienda ha una struttura di tipo orizzontale. La società Bellelli srl 

è mossa dalla convinzione che ogni persona è embedded nell’organizzazione e, assieme 

a tutte le altre, contribuisce alla creazione del valore finale. Per questo viene dato un 

maggiore grado di autonomia a tutti i responsabili di funzione. 

(Allegato 1, l’organigramma aziendale) 

La progettazione dei prodotti è totalmente internalizzata, la fabbricazione di molte delle 

componenti è in outsourcing, mentre l’assemblaggio avviene esclusivamente all’interno 

della sede di Badia Polesine e, come si può vedere dall’organigramma, è affidato ad una 

cooperativa di assemblaggio che però è direttamente gestita dal Responsabile della 

Produzione e Pianificazione. 

Uno degli aspetti più rilevanti da evidenziare nell’organizzazione della Bellelli è 

sicuramente l’importanza notevole data alle relazioni nell’ambiente di lavoro: è stata 

attuata una strategia precisa in grado di formare un team di persone che lavorino 

assieme con spirito positivo, selezionando accuratamente i dipendenti. 

Il clima che si respira in azienda fin dal primo momento è positivo, probabile co-fattore 

che influenza il basso turn over dei dipendenti. 

Le decisioni aziendali vengono supportate da dei sistemi informativi che rendono più 

semplice l’analisi dei dati e delle statistiche. Il sistema alla base della gestione 

economico-contabile e di gestione del magazzino è AS400, sistema di datata  
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Allegato 1: Organigramma azienda Bellelli Srl 
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realizzazione che però, dopo molteplici aggiornamenti, è di ottimo supporto sia al 

Responsabile Amministrativo che al Responsabile della Produzione e Pianificazione; 

inoltre, da qualche anno si è inserito IBM Lotus Notes, un sistema che, oltre ad 

organizzare la posta elettronica ricevuta ed inviata da ogni singolo dipendente, permette 

di pianificare l’agenda degli ordini, di visualizzare le fatture emesse
4
, di organizzare il 

ritiro della merce presso il magazzino, e di elaborare statistiche per facilitare la 

comprensione degli andamenti dei costi, delle vendite, ecc. 

Ulteriore sistema informativo è Web Quality,  un applicativo  che permette di gestire la 

documentazione  del Sistema Qualità presente in azienda, utilizzando il motore di 

workflow che segue l’iter redazionale del documento, dall’emissione fino alla 

distribuzione oltre  a gestire tutte le non conformità ed i  reclami ricevuti dai 

clienti. La piattaforma full-web permette l’accesso in forma controllata dei documenti 

con qualsiasi device: pc, tablet, smartphone.  

 Infine, da due anni, è entrato in uso anche un sistema di Business Intelligence che 

utilizza i dati inseriti negli altri sistemi presenti all’interno dell’azienda e permette di 

interrogarli, attraverso delle query, in modo molto semplice per il dipendente.  

L’esigenza dell’implementazione di un sistema di Business Intelligence  nasce dalla 

necessità di avere uno strumento per la consultazione e la navigazione dei dati statistici 

delle diverse aree aziendali. Grazie a questo sistema si hanno diverse e significative 

informazioni: report individuati per l’area Vendite, per l’area Acquisti, Analisi Margini, 

 Analisi per Bilancio riclassificato, Creazione Budgeting, Monitoraggio e Produzione 

distinte base, trend costi e prodotto finito. 

  

5. Sostenibilità e bilancio ambientale 

 

Bellelli srl è certificata ISO 9001 da Luglio del 2000 e la certificazione è interpretata a 

tutti i livelli organizzativi come strumento per il miglioramento continuo in tutti i 

processi aziendali. La società Bellelli srl ha ritenuto e ritiene che la sfida principale che 

tutte le aziende prima o poi dovranno affrontare sia quella di rendere compatibile la 

crescita economica con l'efficienza ambientale. A questo scopo, nel 2006, l'azienda ha 

                                                 
4
 Questo sistema recupera automaticamente i dati da AS400 e li rielabora in base alle interrogazioni a cui 

il sistema è sottoposto. 
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voluto adottare e certificare un sistema di gestione ambientale secondo la normativa 

volontaria ISO 14000:2004 che consente di garantire lo sviluppo dell'attività e 

contribuire contemporaneamente al miglioramento dell'efficienza ambientale, la 

soddisfazione delle esigenze dei clienti sempre più attenti alle performance ambientali 

di prodotti ed aziende, la piena responsabilità sociale verso i lavoratori, verso il 

territorio. 

Attraverso l’analisi ambientale iniziale, cominciata  nel 2006 e aggiornata mensilmente, 

Bellelli srl tiene continuamente monitorati tutti gli aspetti  ambientali: consumo di 

materie prime, consumi energetici, emissioni inquinanti, ecc.. fissando degli  obiettivi 

ambientali comunicati e condivisi da tutti i processi aziendali. (Nell’allegato 2 è 

riportato l’indice dell’analisi ambientale dell’azienda Bellelli). 

Fra le iniziative ambientali si possono elencare: 

• diminuzione degli imballaggi in cartone per le forniture dei semilavorati attraverso 

l’utilizzo di  gabbie in metallo o riciclando i cartoni usati; 

• continua ricerca in fase di progettazione e sviluppo di nuovi prodotti di materiali  

completamente biodegradabili o ecocompatibili; 

• indicazione su tutti i libretti d’istruzione che accompagnano gli articoli del corretto 

smaltimento del prodotto al termine del suo utilizzo (plastica, ferro ecc.); 

• impegno ad utilizzare, per alcuni prodotti, imballi che permettono di allungare il ciclo 

di vita dell’imballo stesso e il suo riutilizzo con un conseguente miglioramento 

dell’impatto ambientale. Questo tipo di imballo viene definito “imballo giocattolo” 

perché si possono ottenere dei giochi (castelli, animali, ecc..) ritagliando o colorando  le 

figure presenti nell’imballo stesso o  essere usato come portagiocattoli, stimolando così 

la fantasia e la creatività dei bambini; 

• formazione e sensibilizzazione continua a tutto il personale sul corretto smaltimento 

dei rifiuti da magazzino e/o da ufficio (uso di cartelli colorati e fotografici, distribuzione 

ai dipendenti del  manuale “l’ufficio ecologico”,ecc..); 

• investimenti, previsti nel medio/lungo periodo, in progetti riguardanti la sostenibilità 

ambientale (pannelli fotovoltaici, ecc..); 

• una linea di prodotti per il giardinaggio (articoli per il riciclaggio dei rifiuti domestici 

ed altri). 
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Allegato 2: Indice dell’analisi ambientale dell’azienda Bellelli Srl 
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Lo scorso anno è stata presentata la nuova  linea di tessuti 

organici fatti con fibre naturali come il bamboo e il cotone 

dedicati ai neonati: materassini antisoffoco, supporti per il collo 

e altri  prodotti tutti realizzati con fibre naturali.  A  settembre 

2012 è stata presentata la linea ecologica dei seggiolini bici. Le 

scocche, strutture di base in plastica che costituiscono il telaio 

del seggiolino, sono state stampate con il 50% di materiale 

ecosostenibile. 

 

6. La pubblicità e il nuovo marchio 

 

Nel 2009 l’azienda decide di attuare un cambiamento di strategia e di non essere più 

solo produttrice per la grande distribuzione ma di avere anche un proprio marchio: 

MammaCangura by Bellelli. La nascita di questo nome deriva dall’unione del termine 

mamma, conosciuto a livello mondiale, e dalla licenza poetica “Cangura”, termine che 

nella lingua italiana non esiste ma che ben richiama l’idea che la mamma di un cucciolo 

di canguro porta nella tasca il suo piccolo e lo protegge. Proprio da questa idea di 

protezione e sicurezza è nato il nuovo marchio. In questi primi anni l’azienda è riuscita 

a creare una rete di agenti presenti in tutte le zone d’Italia e, la direttrice commerciale 

rag. Gloria Carpi, precisa che la presenza del nuovo marchio è già in 500 punti vendita 

in Italia e nelle maggiori catene di distribuzione prima infanzia quali ad esempio 

Prenatal, Bimbo Store, Iper Bimbo, Io bimbo, Universo Bimbo, ecc. 

Per far conoscere al consumatore finale questo nuovo marchio si cerca di investire sulla 

pubblicità sia all’interno dei negozi sia utilizzando i moderni sistemi di comunicazione 

quindi i social network e il web. Nasce quindi il sito web: www.mammacangura.it, dove 

si trova illustrata tutta la gamma di prodotti proposti, i punti vendita dov’è possibile 

acquistare l’articolo desiderato, le guide che simulano il corretto montaggio di ogni 

singolo prodotto; inoltre, vi è una sezione dedicata ai consigli, alle proposte o ai reclami 

che ogni consumatore può inviare all’azienda; questo  per migliorare il rapporto 

produttore – consumatore. Anche in Twitter e Facebook è possibile trovare il contatto 

MammaCangura, ogni genitore può inserire commenti, consigli e foto dei propri 

bambini mentre utilizzano il prodotto. 

Immagine 12: 
Presentazione della linea 

Green 

http://www.mammacangura.it/
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Sempre per far conoscere il nuovo marchio, i negozi sono stati dotati di nuovi e moderni 

espositori che invogliano il cliente ad avvicinarsi; inoltre, sono stati proposti molteplici 

gadget tra cui le vetrofanie adesive con il logo da attaccare nell’automobile per 

segnalare la presenza di un bambino a bordo. A livello aziendale si investono molte 

risorse anche nell’attività di formazione e informazione sia presso i punti vendita, 

formando il personale. Questa attenzione verso la sicurezza è stata portata anche nelle 

scuole primarie e secondarie con il coinvolgimento di enti come la Polizia di Stato. Si 

sono instaurate delle co-partecipazioni per promuovere il mese della sicurezza in auto, 

ad esempio, con la famosa catena Prenatal si organizzano ogni anno una serie di eventi 

per il mese di Maggio.   

Inoltre, dall'inizio della sua attività, la Bellelli srl partecipa alle più importanti fiere 

nazionali ed internazionali del settore:  

 Eurobike/Friedrichshafen (Germania),  

 IFMA/Koln (Germania),  

 EICMA/Milano (Italia),  

 INTER BIKE/Las Vegas (America),  

 Kind&Jugend/Koln (Germania), 

 Automechanika/Frankfurt (Germania). 

L’azienda riserva particolare attenzione alla 

predisposizione degli stand in modo da suscitare interesse nei confronti dei visitatori 

perchè ha riscontrato che anche grazie alla partecipazione a queste fiere l’azienda riesce 

ogni anno ad ampliare il numero di clienti.  

 

7 La pianificazione della produzione 

 

All’interno dell’azienda Bellelli la pianificazione della produzione ha un ruolo 

essenziale che si è amplificato in questo periodo di generale crisi economica, che ha 

portato ad una maggiore incertezza delle vendite e un maggior costo finanziario per il 

mantenimento delle scorte. L’azienda, inoltre, ha deciso, come politica di vendita, di 

offrire al cliente la possibilità di una personalizzazione dei prodotti e assicurando brevi 

tempi di consegna.     

Immagine 13: Stand della fiera di 
IFMA/Koln 
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A causa delle molteplici personalizzazioni risulta complesso l’utilizzo del sistema MRP 

di pianificazione; questo sistema “pianifica la gestione e la produzione dei prodotti 

attraverso un metodo di gestione proattivo che cerca di programmare il fabbisogno di 

materia prima di magazzino”, inoltre, “pianifica gli ordini di produzione e di acquisto”
5
. 

Il sistema MRP interno all’azienda Bellelli è molto complesso e prevede l’inserimento 

di molteplici dati quali: i tempi di consegna dei fornitori, i lotti di produzione minimi 

per ogni tipologia di articolo, i lotti minimi e massimi di merce da acquistare per 

ammortizzare i costi, l’inserimento della distinta base di ogni articolo. Il sistema 

dovrebbe con tutte queste informazioni emettere in automatico gli ordini di produzione 

e la data di consegna.  

Attualmente questo sistema è utilizzato all’interno della Bellelli per un 50/60%, perchè   

le variabili legate ad ogni articolo – cliente sono molteplici; ecco allora che, oltre al 

sistema MRP, ci si avvale anche delle statistiche del venduto degli anni precedenti e di 

specifiche query estratte dal sistema IBM AS400 al fine di avere una visione più 

dettagliata degli ordini da emettere. Quest’ultimo sistema è solo di supporto e non 

emette in automatico gli ordini di produzione o le date di consegna. Questi dati sono 

elaborati dal responsabile della produzione e della pianificazione il rag. Gabriele Maron, 

dopo un controllo incrociato delle informazioni a disposizione. 

Nel momento in cui un cliente formula un ordine con particolari caratteristiche, il 

commerciale elabora l’ordine interno e si interfaccia con il responsabile della 

produzione per concordare la data prevista di consegna della merce. Per formulare la 

data viene controllata la presenza dell’articolo a magazzino o la presenza di tutte le 

componentistiche utili per formare l’articolo; nel caso non ci sia a magazzino, si effettua 

immediatamente un ordine al fornitore che in base al suo lead time riuscirà a consegnare 

la merce. La teoria con cui lavora l’azienda in esame è quella così schematicamente 

descritta dal rag. Maron: “Bisogna cercare di tenere in magazzino quei materiali di base 

con un’alta percentuale di rotazione in modo da ridurre i tempi di produzione/consegna; 

l’assemblaggio verrà effettuato solo nel momento in cui verrà confermato l’ordine da 

parte del cliente. Questo permette di tenere basso il valore del magazzino perchè il 

prodotto finito acquisisce un valore molto più elevato rispetto alle singole componenti, 

poichè il costo di assemblaggio incide in percentuale in modo rilevante sul costo della 

                                                 
5
 Definizione rielaborata dalle dispense fornite per la preparazione dell’esame Sistemi di supporto alle 

decisioni aziendali nell’anno 2011/2012 presso l’università Cà Foscari, Venezia. 
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distinta base”. 

La principale tecnica utilizzata per pianificare la produzione a magazzino è un controllo 

mensile relativo all’andamento del mercato degli ultimi due anni e, dopo un confronto 

continuo con il commerciale vengono emessi gli ordini previsionali. A quei fornitori con 

tempi di consegna più critici come ad esempio i fornitori esteri o nel caso di fornitori 

dei ferri dei seggiolini bici e dei tessuti dei seggiolini auto, vanno pianificati gli ordini 

con largo anticipo rispetto alle altre componenti questo perchè il tempo di 

approvvigionamento è più lungo.  

Quindi nell’analisi della pianificazione considerare e valutare i tempi di consegna dei 

fornitori è fondamentale;  inoltre, va valutato anche l’aspetto finanziario poichè la 

dilazione dei pagamenti previsti per i fornitori esteri è molto più breve, circa 30 giorni o 

pagamento anticipato, rispetto ai fornitori italiani. Ipotizziamo come esempio l’arrivo di 

un ordine da parte di un cliente di 200 pezzi del seggiolino bici Pepe, di qualsiasi 

colore. Questo è un prodotto prevalentemente stagionale, anche se ci sono clienti che lo 

richiedono tutto l’anno, quindi la scorta minima a magazzino è di 144 pezzi, che 

corrispondono a 2 bancali di merce, per i mesi da settembre a febbraio e di 288 pezzi 

per i mesi da marzo ad agosto. Il primo passaggio che il rag. Maron effettua è 

interrogare il sistema AS400 per capire se vi è disponibilità della merce a magazzino e 

quanti ordini sono già in corso per quel tipo di articolo:  
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Immagine 15: Analisi della disponibilità del prodotto Pepe 

Immagine 16: Analisi della disponibilità del prodotto Pepe 

Immagine 14: Analisi della disponibilità del prodotto Pepe 
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Nel caso in esame si vede che la scorta di sicurezza prevista dal sistema è di 1532 pezzi 

e che attualmente ve ne sono in magazzino 1115 e ci sono molti ordini per questo 

prodotto che stanno per essere evasi. In particolare si nota come, in corrispondenza del 

simbolo * presente nelle prime 9 voci dell’elenco, vi siano ordini con data di scadenza 

già passata rispetto al momento in cui si è interrogato il sistema; questo è dovuto 

all’incapacità del cliente di prelevare dal magazzino la merce alla data prestabilita. 

Particolare attenzione va data alla differenza che si trova nella seconda colonna tra la 

voce ODV, ordine di vendita, e ODP, ordine di produzione; come si nota dall’immagine 

14 e 16 è prevista per il giorno 2 Maggio e per il 15 Maggio un ordine di produzione di 

288 pezzi tali che ci sia sempre il valore della scorta minima più o meno corrispondente 

all’esistenza. Al contrario invece le altre voci dell’elenco corrispondono ad ordini che 

devono ancora essere evasi completamente perchè non è ancora passata la data in cui la 

merce deve essere pronta per il cliente. Si procede, quindi, con la determinazione della 

data di consegna dei 200 pezzi del seggiolino Pepe del nostro esempio controllando una 

seconda scheda: il prospetto, distinta base, dove sono indicate tutte le singole 

componenti che servono per effettuare questo articolo e le quantità di ogni singola 

componente. Immagine n.17. Nel caso particolare, evidenziato dal rettangolo, non vi è 

un coefficiente d’impiego presente nell’ultima colonna perchè quel codice corrisponde 

ad un’etichetta che è presente per uno 0,25 su ogni pezzo e la query non visualizza i 

numeri decimali. Anche in questa scheda vengono visualizzate le scorte in magazzino, 

Immagine 17: Distinta base del prodotto Pepe 
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gli ordini già effettuati per i pezzi e il quantitativo che è già impegnato in produzione.  

Analizzate tutte queste variabili si decide una data in cui la merce sarà pronta per la 

consegna come da richiesta del cliente.  

Questo meccanismo di pianificazione della produzione è stato quì riportato in modo  

semplificato solo al fine dell’analisi che si sta producendo. 

Il meccanismo di pianificazione, nel caso del lavoro effettuato per conto terzi, è 

completamente diverso perchè vengono imposte delle date indicative di consegna della 

merce che, una volta pronta e personalizzata secondo dei precisi accordi, viene inviata 

al cliente, non tutta contemporaneamente ma secondo le esigenze di quest’ultimo.  

Da quando è stato inserito il nuovo marchio MammaCangura, anche la produzione ha 

dovuto rivedere la propria organizzazione interna. In Italia, spesso, vengono 

commercializzati seggiolini con il nuovo marchio, mentre, all’estero viene ancora 

utilizzato il marchio Bellelli. Questa distinzione ha provocato un’immediata riduzione 

delle scorte a magazzino, specie nel caso dei seggiolini auto, pechè, ad esempio, la 

stessa fodera può essere utilizzata per entrambi i marchi. Si cerca di mantenere più 

elevata la quantità di prodotto finito del marchio MammaCangura perchè la merce è 

destinata ai negozi che spesso hanno tempi di evasione più rapidi rispetto ai clienti della 

grande distribuzione all’estero. 

Per i motivi fin qui elencati non vi sono numerosi avanzi di merce in magazzino, nel 

caso, si cerca di creare degli stock di merce residua e si cerca di venderla ai clienti 

tramite offerte a prezzi molto vantaggiosi. In ogni caso la merce non viene mai dis-

assemblata perchè avrebbe un costo troppo elevato e non vantaggioso.  
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Capitolo 2  

La logistica del trasporto nell’azienda Bellelli Srl 

 

1 Proposta e modalità di trasporto al cliente 

 

I clienti dell'azienda Bellelli si possono suddividere in tre macro aree, Italia, Europa, 

Mondo. L'azienda si propone come principale obiettivo la soddisfazione del cliente che 

a sua volta dovrà accompagnare il consumatore finale ad acquistare i propri prodotti; al 

fine di agevolare il cliente, il responsabile ufficio acquisti, il dottor Antonio Di Salvia, 

ha definito un ulteriore servizio da proporre al cliente. L'idea consiste nella gestione del 

trasporto dalla sede dell'azienda Bellelli fino al luogo desiderato dal compratore, sia in 

Italia che in Europa che nel Mondo. 

La gestione del trasporto, permette alla Bellelli srl di avere una serie di innegabili 

vantaggi, quali: 

 costi certi di trasporto, 

 data certa di spedizione della merce, 

 reperibilità dei documenti di esportazione, 

 aumento della fiducia del Cliente nell’operatività della Bellelli. 

Un ulteriore vantaggio sarà quello di poter addebitare al Cliente i costi del trasporto 

riducendo notevolmente l’incidenza dei costi di trasporto per l‘azienda. 

Il cliente può decidere se provvedere direttamente al trasporto della merce ordinata nella 

sede della Bellelli con modalità Ex Works/Franco Fabbrica, oppure può decidere di farsi 

addebitare tale costo in fattura e quindi far ricadere la responsabilità e la gestione del 

trasporto all'azienda Bellelli.  

Nel primo caso, la modalità EXW, Ex Works/Franco Fabbrica, è quella che rappresenta 

il minor numero di obbligazioni per il venditore e di conseguenza il minor livello di 

responsabilità. Il venditore, subirà le decisioni del compratore nella gestione del 

trasporto. 

Il venditore è tenuto a suddividere all'interno del proprio magazzino la merce che 

interessa al compratore, imballata come da accordi presi e ordinatamente predisposta 
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per una qualsiasi vendita, nel caso la merce dovesse andare all'estero in questa fase non 

è ancora sdoganata; l'imballo deve essere adeguato a conservare, custodire e trasportare 

la merce, senza tener conto di elementi ed esigenze relativi al trasporto, in particolare, al 

mezzo, alle modalità e alla destinazione che con questa modalità non appartengono al 

venditore, a meno che non gli siano resi noti in sede di trattativa. Questa operazione 

prevede che sia a carico del compratore anche l'onere e il rischio di caricare la merce sul 

mezzo di trasporto con il quale si presenta presso i locali del venditore per prenderla in 

carico. Nel caso dell'azienda Bellelli, e in molte altre realtà aziendali, si cerca di 

provvedere al carico della merce sul mezzo di trasporto trasferendo così dal compratore 

al venditore, gli oneri e i rischi del carico; questo viene fatto per agevolare le operazioni 

di carico-scarico della merce, per mantenere buoni rapporti con i clienti, ma comporta al 

venditore un’assunzione di rischi ulteriori, non di sua competenza per questo tipo resa. 

Al fine di rendere possibile questo tipo di vendita, il venditore è tenuto a produrre la 

fattura commerciale, l'eventuale packing list
6
 e, se richiesto, la certificazione di 

conformità e/o qualità della merce o comunque documenti inerenti alla qualità della 

merce. Il rilascio di eventuali licenze e autorizzazioni all'esportazione è a carico del 

compratore, nei confronti del quale il venditore ha l'obbligo di collaborare per renderne 

agevole l'ottenimento da Enti e Autorità. In questa modalità di trasporto è pertinenza del 

venditore tutta la documentazione fiscale e tecnica sulla merce come certificati e libretti 

tecnici, garanzie, attestazioni di conformità e regolamenti sulla sicurezza; di nessuna 

pertinenza del venditore sono i documenti di trasporto; in nessun caso, il venditore 

dovrà firmare la lettera di vettura stradale (CMR)
7
. Qualsiasi ispezione alla merce di 

esclusivo interesse del compratore ed effettuata prima che essa sia messa a sua 

disposizione, nella resa Ex Works, è a carico del compratore; i costi di ispezione 

gravanti sul venditore riguardano i controlli di qualità e quantità della merce venduta,  

                                                 
6 Il packing list è letteralmente una lista degli imballi contenuti in una spedizione, vale a dire un 

documento, non fiscale, in cui vengono riportati i dati che identificano l'aspetto esteriore dei colli. Si 

utilizza solitamente nelle esportazioni ed è obbligatorio allegarlo alle fatture per i Paesi Extra-Ue. Un 

esempio è riportato nell’allegato 3. 

7 Il CMR, Convention des Marchandises par Route, è l'accordo internazionale tipico del trasporto 

internazionale su strada, da cui è derivato il documento, colloquialmente definito anch'esso come 

CMR. La regolamentazione per l'emissione del documento è contenuta nella Convenzione omonima 

stipulata in prima stesura a Ginevra il 19 Maggio 1956. Oltre che per un trasporto effettuato 

integralmente su strada, la convenzione è valida anche per i trasporti intermodali con parte del 

percorso effettuato tramite ferrovia, nave e aereo purché non si verifichi una interruzione del trasporto 

stesso, ad esempio con scarico della merce da autocarro e riposizionamento su altro mezzo, nel qual 

caso vengono applicate le convenzioni relative al nuovo tipo di trasporto. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Trasporto_internazionale_su_gomma
http://it.wikipedia.org/wiki/Trasporto_internazionale_su_gomma
http://it.wikipedia.org/wiki/Documento
http://it.wikipedia.org/wiki/Strada
http://it.wikipedia.org/wiki/Ferrovia
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Allegato 3: Esempio di packing list 
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cioè pesi e misure, ossia quelli normalmente previsti per una qualsiasi fornitura [7].  

Questa prima modalità, inoltre, costituisce un rischio per l'azienda venditrice poichè il 

cliente può ordinare la merce, accordandosi per un determinato periodo, e decidere di 

cambiare giorno del ritiro facendo così sostare la merce pronta nel magazzino del 

venditore, provocando ovviamente dei costi aggiuntivi. 

Nel secondo caso, l'azienda Bellelli propone al cliente di provvedere ad accordarsi con i 

vari trasportatori per portare la merce nel luogo concordato addebitando in fattura il 

costo del trasporto; oppure, in alcuni casi, secondo precisi accordi commerciali, a fronte 

di ordini particolari di sostenere al posto del cliente tale costo.  

Se il cliente decide di accettare l'addebito in fattura, il Responsabile dell'ufficio acquisti 

procede all'organizzazione della spedizione con modalità DDP se la spedizione ha come 

destinazione l’Italia o l’area Europa, con resa CIF per l’area Mondo. La soluzione DDP, 

Delivery Duty Paid/Reso Sdoganato, è la più complessa per il venditore che si vede 

obbligato anche ad occuparsi dell'operazione doganale di importazione nel Paese estero 

di destinazione [7]. Con il termine duty paid non si intende soltanto il mero versamento 

alla dogana del Paese di destinazione dei diritti, come imposte e sovraimposte di 

confine, IVA locale, ecc., gravanti sulla merce da consegnare al cliente finale, ma anche 

l'espletamento di tutte le formalità di carattere burocratico/amministrativo connesse con 

l'importazione che vanno dal rischio di licenze e autorizzazioni di ogni genere 

all'ottenimento di particolari certificati. Nel DDP, lo scarico è a carico del compratore 

salvo diversi accordi. Un venditore, come l'azienda Bellelli, che si avventuri in una 

vicenda commerciale così complessa e variegata come quella del DDP può essere 

motivata per almeno due aspetti: il primo deriva dall'esigenza commerciale di essere 

competitivi, il secondo per una garanzia che la propria merce arrivi al cliente senza 

ostacoli e barriere poste alla dogana. Difficilmente un compratore, ancor più se 

importatore,  rinuncia alla lusinga di vedersi consegnare la merce già sdoganata, 

nazionalizzata, quindi già pronta per essere venduta, senza oneri, se non lo scarico della 

merce dal mezzo di trasporto. Questa può essere considerata un'ottima clausola di 

vendita nei momenti di stagnazione economica adottata dal venditore lungimirante in 

cui il prodotto ha, nel trasporto door to door curato dal venditore, un plusvalore di 

enorme importanza diventando vero e proprio fattore critico di successo delle vendite. 

Se la vendita avviene nell’area definita Mondo l’azienda Bellelli ha deciso di 
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provvedere ad organizzare il trasporto con resa CIF, Cost Insurance and Freight – Costo 

Assicurazione e Nolo; questo perchè più conveniente nel trasporto in termini economici, 

di responsabilità oltre che per poter decidere liberamente quando far partire la merce. 

Nella vendita con resa CIF il venditore è tenuto a perfezionare la consegna della merce 

a bordo della nave da lui designata nel porto di imbarco e nel tempo concordati, deve 

stipulare in nome proprio e per conto del compratore un contratto di assicurazione
8
, di 

cui è solo contraente e non assicurato, con una compagnia di accertata solidità e alle 

minime condizioni di copertura [7]. Secondo la politica dell’azienda in esame, i costi 

dei trasporti, nella resa CIF, vengono addebitati in fattura al cliente.  

 

2 Modalità di distribuzione: Italia, Europa e Mondo 

 

Nel caso in cui il cliente decida di affidare la gestione del trasporto all'azienda Bellelli 

l'ufficio acquisti in collaborazione con l'ufficio commerciale deve organizzare il 

trasporto in modo da soddisfare le esigenze del cliente, i tempi di assemblaggio della 

merce dettati dal magazzino e le disponibilità dei fornitori di trasporto.  

Il concetto fondamentale che il dottor Di Salvia
9
 ha più volte espresso e che sta alla base 

dell'organizzazione interna alla Bellelli per quanto riguarda questo ambito è che  

“l'urgenza costa e quindi bisogna ottimizzare la fase organizzativa per limitare le 

urgenze e quindi ridurre i costi ". Partendo da questo concetto la distribuzione si 

suddivide in tre categorie: Italia, Europa, Mondo. 

In Italia, i trasporti vengono gestiti secondo la seguente suddivisione: per le spedizioni 

urgenti che variano da una busta ad un bancale si utilizza il Corriere
10

 Espresso 

Bartolini che garantisce consegne in tutta Italia in 24h – 48h
11

, per consegne meno 

urgenti e per quantità superiori, da 2 a 4 bancali, si richiede la collaborazione del 

Corriere Euronazionale Bertino, che assicura la consegna in 72h in Italia, per consegne 

                                                 
8    Questa modalità prevede che il venditore debba adempiere all’obbligazione assicurativa che, però, 

potrà soddisfare anche attraverso una copertura minima; questo ha un grande vantaggio economico 

per il venditore e un rischio per il compratore che non ha un’assicurazione All Risks.  

9 Il dottor Di Salvia Antonio è il Responsabile dell'ufficio acquisti ed è il responsabile dei rapporti con i 

vari fornitori di trsporto ed è colui che coordina e decide le spedizioni sia in Italia che in Europa che 

nel resto del Mondo. 
10

    Con il termine corriere si intende l’operatore che organizza il trasporto di merci a collo su percorsi 

fissi in ambito regionale o nazionale. 

11 Questo corriere assicura le 24h – 48h in tutta Italia tranne le isole che hanno una tempistica differente. 
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superiori, quindi da 4 a 33 bancali, quindi fino ad un cammion intero, si utilizzano vari 

vettori che spesso hanno mezzi di loro proprietà. In tutti e tre i casi viene concordato il 

giorno di ritiro della merce in base al giorno stabilito di consegna al cliente. Per quanto 

riguarda i costi, questi vengono addebitati in fattura se gli ordini non raggiungono un 

certo valore oppure effettuati a carico della Bellelli in ragione di accordi commerciali in 

corso oppure, ancora, fatti oggetto di preventivo al cliente e, se confermati, addebitati in 

fattura. 

Per quanto riguarda la gestione dei trasporti in Europa
12

 si cerca, ove è possibile, di 

favorire il trasporto intermodale o combinato tra gomma e rotaia; questa scelta 

garantisce, sia per una particolare sensibilità alla sostenibilità ambientale, sia per 

limitare i rischi di danneggiamento del contenuto, un minor costo di trasbordo tra mezzi 

di tipo diverso e una maggiore velocità nell'effettuare il trasporto. 

Il trasferimento della merce avviene con l'ausilio di container che 

vengono chiusi con un sigillo da colui che prepara i documenti di 

trasporto. Nell'azienda in esame questa operazione di solito è 

effettuata dal responsabile della Logistica e della Produzione, Rag. 

Maron Gabriele. Il sigillo può essere aperto solo alla dogana in 

caso di ispezione doganale e poi al container verrà riposto un 

nuovo sigillo che deve arrivare integro fino a destinazione. Questa 

modalità di trasporto prevede un’elevata organizzazione tra 

l’azienda, il trasportatore ed il destinatario finale. La data e l’ora 

di consegna richiesta dal cliente verranno comunicate al trasportatore che a sua volta 

comunicherà alla Bellelli la data e l’ora previste di carico a magazzino. La Bellelli 

dovrà ottimizzare il processo produttivo e far si che la merce sia pronta nel giorno 

richiesto. Una volta concordate ed ufficializzate le tempistiche ogni parte dovrà 

rispettare gli impegni presi. In caso di trasporti per quantitativi inferiori ad un container 

o dove non è possibile effettuare il percorso con il treno allora la suddivisione è la 

seguente: per scatole urgenti e di piccole dimensioni si fa affidamento al Corriere 

Espresso Bartolini, un trasporto di questo tipo abbastanza classico in Bellelli è l'invio di 

campioni o cataloghi; per groupage da 1 bancale e meno di 33 bancali, quindi un 

camion completo, si utilizzano Corrieri Internazionali non espressi. Con il termine 

                                                 
12 Con questo termine si intendono i Paesi dell'Unione Europea 

Immagine 16:  
Particolare di un 

Container sigillato 
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groupage si intende un particolare tipo di spedizione che consiste nel raggruppare 

diverse quntità di materiale da diversi mittenti dello stesso Paese indirizzate a destinatari 

diversi di un altro Paese; in quest'operazione è fondamentale la figura dello 

spedizioniere che rappresenta il  luogo d'incontro dei vari committenti ed è libero di 

scegliere il punto dove il carico viene unito e, all'arrivo, dove viene suddiviso. Come 

precisato sopra, per camion completi si cerca di utilizzare dov'è possibile i container e il 

trasporto intemodale, dove questo non è possibile si affida il trasporto a trasportatori 

internazionali non espressi. I costi di questi trasporti, ove previsto da accordi 

commerciali in essere restano a carico della Bellelli, oppure vengono fatti oggetto di 

preventivo al Cliente e, qualora confermati, addebitati in fattura.  

Molto più complessa è la gestione dei trasporti per l'area definita Mondo poichè la 

merce deve attraversare spesso più dogane e, viaggiando per tempi più lunghi, è 

necessario gestire i trasporti considerando più variabili rispetto alle altre modalità di 

trasporto. In una trattativa internazionale assume importanza fondamentale il 

trasferimento fisico dei beni, che devono giungere ai mercati di destinazione in maniera 

sicura e in un quadro contrattuale chiaro ed univoco per le parti che effettuano la 

transazione commerciale. È necessario che le parti stabiliscano chi tra compratore e 

venditore debba fare proprie le obbligazioni del trasferimento fisico delle merci, 

sostenerne i costi del trasporto e i relativi rischi e quali siano le reciproche obbligazioni 

in termini di carico/scarico, operazioni doganali, assicurazioni, ecc. Le parti possono 

ricorrere a formule complesse oppure, come nel caso dell'azienda Bellelli, richiamando, 

con un acronimo di tre lettere, uno degli Incoterms® 2010; ognuno di essi rappresenta 

tutto quello che le parti devono conoscere e saper fare per il trasferimento fisico delle 

merci in sicurezza. 

Anche per questa area è prevista una suddivisione dei trasportatori in base alle quantità 

di materiale da spedire; per una scatola, contenente ad esempio campioni cataloghi o 

documenti, ci si appoggia a dei trasportatori internazionali e in caso di particolare 

urgenza questa merce viaggia via aereo; ad esempio UPS e TNT assicurano due giorni 

da quando prendono in carico le buste a quando arriva a destinazione. Per dei bancali si 

cerca la soluzione più economica tra i vari spedizionieri internazionali che potranno 

operare spedendo sia via mare, che via aerea, a seconda delle tempistiche richieste dal 

cliente. Il caso più interessante e che richiede maggiore attenzione da parte degli 
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operatori coinvolti è reppresentato dalla spedizione di un container completo, da 20‘, 

40‘ o 40 hc; in molti casi vi è un triplice cambio di tipologia di trasporto: il container 

viene caricato e sigillato fuori dal magazzino dell'azienda Bellelli viene trasportato su 

gomma fino alla stazione prevista e viene caricato sul treno che lo trasporta fino al porto 

predefinito e poi viene spostato sulla nave. Per questa tipologia di trasporto e per i rischi 

che questa comporta l'azienda in analisi ha deciso di vendere nell'area Mondo solo con 

resa CIF.  

 

3 Criteri per la scelta del fornitore 

 

L'azienda Bellelli srl ha deciso di avvalersi di molteplici trasportatori presenti in Italia e 

in Europa per soddisfare le esigenze dei clienti e quindi effettuare trasporti in tutto il 

mondo. Al fine di mantenere determinati standard di qualità e puntualità delle consegne 

l'azienda ha deciso di valutare i propri fornitori secondo dei criteri ben specifici. Ogni 

anno la Responsabile della Qualità, dott.ssa Saorin Sabrina, analizza i vari risultati e li 

sintetizza in un documento definito "Riesame per la Direzione" all'interno del quale vi 

sono molteplici capitoli suddivisi per argomento. Al fine della nostra analisi è bene 

soffermarsi sulla valutazione dei fornitori di servizi, riportata nel capitolo 8 dove, grazie 

alle valutazioni effettuate dal Responsabile degli Acquisti, dottor Di Salvia Antonio, 

vengono precisati i risultati che ogni singolo fornitore ha ottenuto nell'anno
13

. 

La valutazione si basa sul risultato di indicatori specifici per area e dal peso dato alla 

somma di tali risultati; vi è una valutazione di tipo economico, una valutazione sulla 

qualità del servizio, sulla presenza o meno di certificazioni ISO e infine una valutazione 

di tipo commerciale. Ad ogni valutazione si è stabilito un peso del parametro e in base 

ai punteggi ottenuti dai vari fornitori di servizio di trasporto si compila la tabella finale 

dei punteggi e ad ogni risultato si attribuisce un giudizio.  

Nell'allegato 4, è riportato parte del Riesame per la Direzione ed in particolare sono 

riportate le griglie di valutazione dove possiamo vedere nello specifico come vengono 

attribuiti i singoli punteggi. 

Nell'allegato 5, è riportata la griglia di valutazione dei fornitori di trasporto aggiornata 

al 31/12/2012 con i punteggi ottenuti da ogni fornitore; questo documento viene  

                                                 
13 L'anno in esame è quello precedente a quello nel quale si sta effettuando l'analisi. 
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Allegato 4: Parte riesame per la direzione, qualifica dei fornitori di trasporto 
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Allegato 5: Griglia di valutazione dei fornitori 
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aggiornato giornalmente dal Responsabile degli Acquisti considerata la frequenza delle 

richieste di trasporto da parte dell'azienda. Il dottor Di Salvia ha più volte precisato 

come possono cambiare e modificarsi le valutazioni di questi fornitori anche 

settimanalmente poichè non tutti i trasportatori dispongono degli stessi mezzi e inoltre 

le esigenze della ditta Bellelli sono molteplici e variabili; ecco allora che vi possono 

essere ordini che richiedono l'utilizzo di mezzi molto capienti, che solo alcuni 

trasportatori hanno a disposizione, oppure ordini di più contenute dimensioni, ad 

esempio qualche bancale, e quindi la competizione tra i fornitori si gioca sul prezzo 

proposto o sulla puntualità di consegna. 

Gli asterischi che si trovano nella parte bassa dell'allegato 2 in corrisponzenza dei vari 

fornitori ad oggi sono completamente modificati nonostante il divario tra una classe e 

l'altra sia abbastanza ampio. 

Bisogna inoltre precisare come in Italia sono presenti molteplici fornitori di trasporto e 

quindi spesso vi sono altri concorrenti che si propongono per entrare a far parte dei 

fornitori dell'azienda Bellelli, ecco allora che la questione si complica; di solito, in 

occasione di una nuova possibile collaborazione il comportamento dell'azienda è molto 

cauto. Viene fatto un colloquio conoscitivo, vengono valutati vari aspetti come: area di 

competenza, caratteristiche dei mezzi, struttura aziendale, esperienza. Nel caso in cui 

questo primo incontro risulti positivo, viene richiesto un preventivo per l’effettuazione 

di un trasporto e se inferiore a quello proposto dagli altri fornitori ci si accorderà per la 

prima consegna. Il trasporto effettuato rispettando tutte le condizioni concordate 

permetterà al fornitore di diventare un trasportatore della Bellelli. La fase di 

monitoraggio continuerà anche nei successivi trasporti, verificando costantemente la 

qualità e l’economicità dei trasporti effettuati.  

Questa particolare attenzione che l'azienda presta ai nuovi e possibili fornitori di 

trasporto è alimentata, oltre che per un motivo di prezzo, anche per aumentare la 

concorrenza tra i vari trasportatori della Bellelli. Tutti i trasportatori vengono informati 

dell’operato dei concorrenti circa prezzi e qualità dei servizi. I nuovi trasportatori 

eviteranno quindi che i fornitori acquisiti tendano a "fare cartello" per aumentare il 

proprio guadagno. Lo stimolo alla concorrenza tenderà a massimizzare la qualità dei 

trasporti e a ridurre i costi. 
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4 Esempio di accordo riguardante il trasporto con uno dei maggiori clienti 

 

L'azienda Bellelli ha stipulato degli accordi con alcuni dei suoi maggiori clienti che 

hanno accettato l'addebito in fattura del costo del trasporto. In particolare, con alcuni 

clienti, che assicurano un minimo di acquisti mensili, ha deciso di creare delle tariffe 

annuali a collo distinguendo il costo in base al luogo di destinazione della merce; per 

favorire un acquisto maggiore di prodotti sono state elaborate due tipologie di tariffa: 

una valida per l'acquisto di meno di 10 scatole e l'altra superiore a tale limite.  

Il cliente per il quale sono state calcolate queste tariffe, aveva espresso un particolare 

interesse solo per alcuni prodotti e aveva ipotizzato degli acquisti annui; nella tabella 

n.1 che segue, si riportano i prodotti richiesti, le misure delle scatole, il peso e il numero 

degli acquisti previsti suddivise per prodotto. 

 

Tabella 1: Previsioni di acquisto 

ARTICOLO
 Misure 

scatola in cm
Peso in kg N. Pezzi

nanna guri 78*59*42 9,6 900

leonardo scatola singola 58x45x58 6 150

tiziano scatola singola 60x40x55 6 900

giotto 80*40*56 11 1600

michelangelo 80x40x56 10 3500  

 

Le tariffe proposte al cliente sono state elaborate richiedendo a diversi trasportatori dei 

preventivi per questa particolare tipologia di trasporto cercando di calcolare un prezzo 

uguale per spedizioni all’interno dello stesso Paese. Il trasportatore che è riuscito a 

proporre la quotazione migliore è un vettore con cui l’azienda Bellelli collabora da anni 

e nel calcolo si sono considerati i costi legati alla particolare distribuzione da fare 

poichè le consegne avvengono prevalentemente in aereoporti, in uffici e quindi luoghi 

non attrezzati allo scarico dei materiali o di bancali. Questo è il principale motivo che 

limita la vendita per questo cliente solo a collo. Strategicamente la Bellelli ha ritenuto 

opportuno agevolare i costi per spedizioni superiori a 10 colli per singola destinazione. 
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Di seguito la tabella n.2 contenente le tariffe per spedizioni inferiori a 10 colli con 

tariffe suddivise per singola nazione di destinazione; va precisato che al cliente si 

richiede di effettuare ordini di minimo 5 colli per la stessa destinazione, tranne in casi 

particolari. Con il termine destinazione intendiamo la stessa nazione, precisando però 

che all’interno dello stesso stato la merce può essere distribuita in diverse aree.  

 

Tabella 2: Tariffe proposte al cliente 

Tariffa a cliente 2012 spedizione a collo meno di 10 cartoni

Tariffe da 6 a 10 kg per spdizioni a collo

ARTICOLO Germania Olanda Belgio Spagna Italia Francia Gb Svizzera

nanna guri € 19,00 € 22,00 € 22,00 € 24,00 € 9,00 € 22,00 € 22,00 € 30,00

leonardo scatola singola € 19,00 € 22,00 € 22,00 € 24,00 € 9,00 € 22,00 € 22,00 € 30,00

tiziano scatola singola € 19,00 € 22,00 € 22,00 € 24,00 € 9,00 € 22,00 € 22,00 € 30,00

giotto € 19,00 € 22,00 € 22,00 € 24,00 € 9,00 € 22,00 € 22,00 € 30,00

michelangelo € 19,00 € 22,00 € 22,00 € 24,00 € 9,00 € 22,00 € 22,00 € 30,00

MINIMO DI SPEDIZIONE 5 COLLI

 

Nella tabella n. 3 seguente le stesse destinazioni con tariffe agevolate perchè si tratta di 

spedizioni con più di 10 colli per la stessa destinazione. 

 

Tabella 3: Tariffe proposte al cliente 

Tariffa a cliente 2012 spedizione a collo più di 10 cartoni

Tariffe da 6 a 10 kg per spdizioni a collo

ARTICOLO Germania Olanda Belgio Spagna Italia Francia Gb Svizzera

nanna guri € 12,00 € 15,00 € 15,00 € 24,00 € 9,00 € 18,00 € 22,00 € 30,00

leonardo scatola singola € 12,00 € 15,00 € 15,00 € 24,00 € 9,00 € 18,00 € 22,00 € 30,00

tiziano scatola singola € 12,00 € 15,00 € 15,00 € 24,00 € 9,00 € 18,00 € 22,00 € 30,00

giotto € 12,00 € 15,00 € 15,00 € 24,00 € 9,00 € 18,00 € 22,00 € 30,00

michelangelo € 12,00 € 15,00 € 15,00 € 24,00 € 9,00 € 18,00 € 22,00 € 30,00

MINIMO DI SPEDIZIONE 10 COLLI  
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La Bellelli è riuscita ad ottenere un’ulteriore agevolazione dal trasportatore con il quale 

ha siglato questo accordo; il ritiro della merce suddivisa in scatole presso la sede 

Bellelli è di un minimo di 5 colli che però non devono avere la stessa destinazione. 

Questo è possibile perchè il vettore effettua lo smistamento della merce presso un 

magazzino di Verona e quindi non avendo vincoli di imbllaggio, come ad esempio nel 

caso dei pallet, può liberamente aggiungere le scatole nei diversi camion con la 

prestabilita destinazione. Ecco quindi che in caso di massima urgenza del cliente, la 

Bellelli riesce comunque a pagare il trasportatore al prezzo stabilito e avere un maggiore 

margine attuando un prezzo leggermente superiore al cliente a causa dell’urgenza da lui 

richiesta; in questo modo, inoltre, l’azienda riesce a massimizzare la soddisfazione del 

cliente. 

Per questioni di strategia aziendale non è possibile riportare l’importo che l’azienda 

Bellelli paga al vettore con il quale ha concordato questo trasporto; il margine che c’è 

tra il prezzo effettivamente pagato e quello proposto al cliente è variabile sulla base 

della destinazione ma in media si può dire che è circa del 15%; il cliente è comunque 

interessato ad accettare la cifra che la Bellelli gli propone perchè in linea con la media 

del mercato. 

Mittente Destinatario Nazione Data
Totale 

Fattura
Nolo Addebito Netto

Incidenza 

del 

trasporto

bellelli xxx germania 06 07 12 € 860,00 € 56,00 € 190,00 € 134,00 -15,58%

bellelli xxx germania 19 07 12 € 1.910,00 € 140,00 € 240,00 € 100,00 -5,24%

bellelli xxx germania 19 07 12 € 824,00 € 70,00 € 120,00 € 50,00 -6,07%

bellelli xxx germania 30 07 12 € 720,00 € 56,00 € 152,00 € 96,00 -13,33%

bellelli xxx germania 31 07 12 € 470,00 € 35,00 € 114,00 € 79,00 -16,81%

bellelli xxx germania 31 07 12 € 748,00 € 56,00 € 171,00 € 115,00 -15,37%

bellelli xxx germania 31 07 12 € 723,00 € 49,00 € 133,00 € 84,00 -11,62%

bellelli xxx germania 29 06 12 € 360,00 € 28,00 € 76,00 € 48,00 -13,33%

bellelli xxx gb 06 07 12 € 382,17 € 48,60 € 84,00 € 35,40 -9,26%

bellelli xxx gb 19 07 12 € 3.299,41 € 405,00 € 700,00 € 295,00 -8,94%

bellelli xxx gb 19 07 12 € 405,10 € 48,60 € 84,07 € 35,47 -8,76%

bellelli xxx francia 06 07 12 € 444,00 € 59,20 € 76,00 € 16,80 -3,78%

bellelli xxx francia 06 07 12 € 7.100,00 € 1.110,00 € 1.620,00 € 510,00 -7,18%

bellelli xxx francia 30 07 12 € 1.023,00 € 162,80 € 242,00 € 79,20 -7,74%

bellelli xxx svizzera 26 07 12 € 7.377,32 € 1.050,00 € 1.623,67 € 573,67 -7,78%

bellelli xxx svizzera 26 07 12 € 6.396,45 € 945,00 € 1.448,82 € 503,82 -7,88%

€ 33.042,45 € 4.319,20 € 7.074,56 € 2.755,36 -8,34%

-€ 2.755,36

Tabella 4: Fatture del mese di Luglio con addebito del costo del trasporto 
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Risulta interessante analizzare come l’incidenza del costo del trasporto varia a seconda 

della destinazione e del prodotto che il cliente ha acquistato; in particolare si analizzano 

le vendite effettuate al cliente in esame nel mese di Luglio del 2012 solo su seggiolini 

auto. Si può notare come se il valore totale della fattura è molto elevato allora 

l’incidenza sul costo di trasporto che l’azienda Bellelli può applicare è bassa; se 

analizziamo la vendita del 19/07/2012 (si veda il dettaglio nella tabella 4) il totale della 

fattura è di 1.910,00€, il costo che la Bellelli ha dovuto sostenere per quel trasporto è di 

140,00€ e in fattura al cliente sono stati addebitati 240,00€  per un guadagno netto di 

100,00€ a favore della Bellelli; calcolando l’incidenza del costo del trasporto sul totale 

della fattura si vede che è solo del -5,24% (dato calcolato sottrando al noleggio il costo 

dell’addebito e dividento il risultato ottenuto con il totale della fattura); ecco allora che 

il cliente è incentivato a fare acquisti di alto valore per ammortizzare meglio il costo del 

trasporto, cosa che per l’azienda Bellelli è ottima; al contrario, se il cliente decide di 

limitare i suoi acquisti, l’azienda Bellelli riesce comunque ad avere un piccolo margine 

di guadagno.   

Se, inoltre, si considera il totale delle fatture emesse a favore di questo cliente nel mese 

di Luglio del 2012 che ammonta a 33.042,45€, gli sono stati addebitati 7.074,56€ per il 

costo del trasporto; la Bellelli ha avuto un guadagno di 2.755,36€ poichè ha speso 

4.319,20€; si ottiene, in questo caso, che l’incidenza del trasporto è stata di 8,34% a 

favore dell’azienda.     

 

5 Analisi di una vendita con bassa incidenza sul costo di trasporto  

 

Non sempre è possibile aggiungere un margine sul costo del trasporto tale da abbassare i 

costi annuali di trasporto; questo accade spesso quando il trasporto da effettuare è per 

piccole quantità di merce. Di seguito vengono riportati alcuni casi in cui si dimostra 

conveniente per l’azienda Bellelli aggiungere il piccolo margine e come esso viene 

calcolato.  

Il primo caso proposto è un ordine effettuato da un cliente tedesco per soli 14 bancali di 

merce; la procedura standard inizia con la richiesta ai vari fornitori di trasporto, 

accreditati e con una valutazione positiva, dei preventivi per questo viaggio; vengono 

riportate nella tabella 5 le proposte: 



41 

 

 

Di solito viene confermato il trasportatore che offre il prezzo più basso e quindi 

nell’esempio la Cesped; ogni trasportatore in base al periodo della richiesta e alla 

quantità della merce riesce ad offrire prezzi diversi questo perchè a volte gli è possibile 

completare un mezzo di trasporto diretto proprio in quella destinazione.  

Al cliente gli viene proposto un addebito in fattura per le spese di trasporto di 810,00€ 

quindi abbastanza in linea con le offerte proposte dai vari trasportatori. Nelle tabella 6 il 

totale della fattura risulta essere di 12.605,00€ e al cliente il trasporto sul totale fattura 

incide del 6,42% mentre per l’azienda Bellelli l’aggiunta netta di 40,00€ incide per un 

valore di 0,32% sul totale fattura quindi un valore basso ma molto prezioso. È da 

ricordare, infatti, che la somma di questi piccoli margini comporterà la riduzione del 

totale dei costi di trasporto per la Bellelli. 

 

 

Nel caso in cui l’azienda Bellelli non avesse applicato quel piccolo margine pari a 

40,00€ la situazione per il cliente sarebbe stata la seguente: 

 

In questo caso per il cliente il costo del trasporto incide in fattura per un 6,12% quindi la 

differenza è davvero irrisoria.  

Dall’analisi effettuata risulta molto più conveniente applicare il margine sulle fatture 

con un totale molto elevato perchè l’incidenza del costo del trasporto per il cliente è più 

bassa.  

Il secondo esempio proposto è un trasporto di merce di tipologia bici con destinazione 

Cile e come quantità riempie due container da 20’.  

Destinazione Quantità Schenker Cesped Sittam

Germania 14 bancali 790,00 € 770,00 € 800,00 €

Tabella 5: Preventivi proposti per il trasporto in esame 

Tabella 6: Riassunto dell’ordine con le spese di trasporto 

Destinatario Nazione Totale Fattura Nolo Resa Addebito Netto Incidenza trasporto

xxxx Germania 12.605,00 € 770,00 € DDP 810,00 € 40,00 € -0,32%

Tabella 7: Riassunto dell’ordine con le spese di trasporto 

Destinatario Nazione Totale Fattura Nolo Resa Addebito Netto Incidenza trasporto

xxxx Germania 12.565,00 € 770,00 € DDP 770,00 € 0,00 € 0,00%
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Ai fini della nostra analisi è conviente analizzare la somma delle due fatture; si ottiene 

un totale di 23.850,07€ dove il costo complessivo del trasporto per il cliente è di 

5.755,00€ e l’azienda Bellelli ha un margine di ben 204,54€.  

 

6 Variabili nella scelta del mezzo di trasporto 

 

Quando l’azienda Bellelli si trova a dover organizzare un trasporto di merce per un 

cliente nella scelta va considerata anche la decisione riguardante il mezzo di trasporto 

da utilizzare tra camion e quindi gomma, trasporto intermodale strada – rotaia, oppure 

via nave, nel caso di destinazioni molto lontane. Ovviamente le alternative variano sia 

dalla quantità della merce da inviare sia dal luogo di destinazione; Il trasporto su 

gomma è quello che forse minimizza le variabili e gli imprevisti rispetto alle altre 

tipologie; per questa tipologia sono critici i mesi di Luglio e Agosto. In questi mesi per 

le ferie estive e l’elevato flusso turistico, vengono effettuati i blocchi dei mezzi pesanti 

istituiti dai governi per facilitare la circolazione ne periodi di elevata circolazione. Le 

code per il traffico sono nettamente superiori a quelle che si possono trovare negli altri 

mesi dell’anno. Quindi è bene cercare di pianificare al meglio le consegne della merce 

per evitare questi due mesi anche perchè, spesso, vi è anche un aumento del costo del 

gasolio che implica ulteriori aggravi di costi. Inoltre, nel calcolo del tempo di trasporto 

bisogna considerare la possibilità che il camion possa trovare degli incidenti lungo il 

percorso che vanno ad incrementare il tempo dell’arrivo della merce a destinazione.  

Il trasporto intermodale gomma – rotaia è molto più complesso da organizzare poichè 

bisogna prenotare il container e accordarsi con il trasportatore per il giorno e l’ora di 

arrivo del container in azienda, quindi prenotare il carico sul treno, anche in questo caso 

giorno e ora devo essere rispettati, prenotare lo scarico del container dal treno e l’arrivo 

a destinazione dal cliente. Anche in questo trasporto influiscono molteplici variabili: gli 

Destinatario Nazione Totale Fattura Nolo Resa Addebito Netto Incidenza trasporto

xxxx Cile 9.642,20 € 2.932,95 € CIF 3.065,00 € 132,05 € 1,37%

xxxx Cile 14.207,87 € 2.617,51 € CIF 2.690,00 € 72,49 € 0,51%

TOTALE 23.850,07 € 5.550,46 € 5.755,00 € 204,54 € 0,94%

Tabella 8: Riassunto degli ordini con le spese di trasporto 
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scioperi ferroviari o quelli dove i manifestanti occupano i binari e quindi ostruiscono il 

passaggio,  gli eventi naturali e i ritardi. Quest’ultimo elemento, il ritardo, in questo 

trasporto assume particolare importanza; nello specifico va rispettato il tempo di carico 

del container che varia al variare della dimensione, e che comprende oltre all’effettivo 

inserimento della merce, anche il tempo impiegato per la consegna dei documenti, in 

caso di ritardo va pagata una multa alla società che ha organizzato il trasporto; va 

rispettato l’orario di arrivo del container nel terminal per essere caricato sul treno e allo 

stesso modo al terminal di destinazione deve essere presente il mezzo per lo scarico del 

container dal treno.  

Nel trasporto via mare la complessità aumenta ulteriormente. Oltre a considerare lo 

stesso iter per il carico del container spiegato sopra, trattandosi di spedizioni per paesi 

extraeuropei, devono essere preparati tutti i documenti per la dogana e trattandosi di 

resa cif è richiesta l’assicurazione per la merce. La richiesta di assicurazione viene fatta 

tramite lo spedizioniere; di seguito viene riportato un fax simile di richiesta. 

Per questa tipologia di trasporto l’aspetto organizzativo è molto importante. Ad esempio 

per la fase di carico lo spedizioniere provvederà ad inviare l’avviso di posizionamento, 

un esempio nell’allegato n. 6. All’interno di questo documento vengono precisate il  

 
Su Vs. carta intestata 

FAC-SIMILE RICHIESTA ASSICURAZIONE 

 

 

Data _________________ 

 

Spett.le JAS JET AIR SERVICE S.p.A. – Filiale di Vicenza 

Export Mare 

 

 

Gentili Signori, 

 

Vi preghiamo assicurare per ns. conto la ns. spedizione destinata a ____________ 

di cui ns. fatture ______________ 

per il 110% del valore fatture. 

 

Dichiariamo altresì che la spedizione non è già assicurata. 

 

Cordiali saluti 

 

_____________   

(VS. TIMBRO E FIRMA) 

 

Immagine 17: Fax simile richiesta assicurazione 
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Allegato 6: Esempio di Avviso di Posizionamento 
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modello e il tipo di container che verrà utilizzato per il trasporto, il numero della 

prenotazione, i kg di merce che verranno inseriti nel container, il giorno e l’ora in cui il 

container verrà riempito presso la sede di Badia Polesine, la destinazione, in questo caso 

Ningbo, il nome della nave, il porto da cui essa partirà e il giorno previsto della 

partenza; vengono precisati anche i documenti da inviare all’autista e quelli da inviare 

alla compagnia che ha preso in carico il trasporto, in questo esempio la Jas.  

Nell’esempio riportato il container è 

arrivato presso la sede della Bellelli alle 

ore 8.45 del 12/03/2013 ed è  stato 

caricato in meno di due ore: alle 10.30 

era già sigillato. Nel nolo del container 

vengono riconosciute due ore per 

completare le operazioni di carico, 

trascorso questo tempo vengono 

addebitate delle spese di sosta. Nel caricare i container bisogna rispettare alcune norme 

internazionali: ogni singolo articolo che viene inserito deve essere numerato e questo 

numero deve essere riportato nella packin list, la merce va caricata senza i bancali per 

garantire il rispetto delle norme di igiene e sicurezza.
14

 L’azienda Bellelli ha optato per 

la scelta e l’utilizzo di scatole definibili “palettizzabili” all’interno delle quali ripone i 

diversi prodotti; questo in fase di carico di un container facilita la distribuzione della 

merce e permette di utilizzare tutta la superficie a disposizione evitando di lasciare degli 

spazi. Vanno ovviemente rispettati il più possibili i diversi pesi di ogni scatola cercando 

così di inserire le scatole più pesanti al livello più basso.  

Il costo dei trasporti via mare viene aggiornato mensilmente da ogni singola compagnia 

e viene comunicato alle varie aziende, si veda un esempio nell’allegato n. 7; ecco allora 

che nella scelta del mezzo di trasporto da utilizzare bisogna considerare anche questa 

ulteriore variabile.  

 

                                                 
14

 I pallet utilizzati dall’azienda Bellelli sono in legno. Essendo questo materiale un potenziale veicolo di 

organismi nocivi  la Comunità Europea il 5 Maggio del 2000 ha emanato la direttiva 2000/29 

all’interno della quale vengono definiti i particolari requisiti richiesti per la circolazione dei pallet tra 

le varie nazioni. In breve, è obbligatorio un trattamento speciale per i pallet che devono essere inseriti 

nei container definito “fumigazione” che attraverso l’utilizzo di prodotti chimici eliminano i parassiti 

che possono essere causa di danni.  Effettuato questo trattamento i pallet vengono marcati secondo le 

norme previste.   

Immagine 18: Un container in fase di carico 
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Allegato 7: Preventivo per i costi di trasporto via mare 
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7 Richieste e soddisfazione del cliente  

 

La proposta di occuparsi in maniera massiva del trasporto viene introdotta all’interno 

dell’azienda Bellelli dal dott. Di Salvia all’inizio del 2011 per cercare di abbassare 

l’incidenza dei costi di trasporto sul fatturato annuo. Prima del 2011 la proposta era 

rivolta solo ad alcuni clienti e non tutti erano favorevoli ad attuare questo cambiamento, 

perchè scettici sui reali vantaggi. 

L’azienda Bellelli nel 2010 realizza un fatturato di 10.265.669,00€
15

 mentre nel 2011 il 

fatturato aumenta del 7% circa per un valore di 10.730.830,00€
16

 (i dati sono riportati 

nella tabella 5). Il totale delle spese di trasporto per l’anno 2010 è pari a 677.400,90€
17

; 

questo valore comprende il costo dell’invio gratuito di prodotti in garanzia o campioni, 

l’acquisto delle materie prime e ovviamente il costo sostenuto per quei particolari 

contratti stipulati con alcuni clienti dove le spese di trasporto sono a carico della 

Bellelli. Nel 2011, con l’inizio del nuovo servizio di trasporto proposto al cliente, il 

totale diminuisce arrivando ad un valore di 592.062,30€; questo principalmente grazie 

al prezzo del costo di trasporto che viene inserito in fattura, che il cliente accetta e che è 

comprensivo di un piccolo margine che l’azienda Bellelli utilizza per abbassare il totale  

 

delle spese di trasporto sostenute. L’ incidenza del costo del trasporto sul fatturato passa 

dal 6,60% nel 2010 al 5,52% nel 2011. Il risparmio annuo è di 85.338,60€ pari al 12, 

6%. 

                                                 
15

 Dato ufficiale depositato presso la Camera di Commercio di Rovigo. 
16

 Dato ufficiale depositato presso la Camera di Commercio di Rovigo. 
17

 I dati che seguono sono aggiornato mensilmente da un sistema di analisi monitorato dal Responsabile 

dell’ufficio Acquisti. 

Tabella 5: Andamento dei costi di trasporto anno 2010 e 2011 

Fatturato 

generale 2011

Fatturato 

generale 2010

Totale spese 

trasporto 

2011

Totale spese 

trasporto 

2010

Incidenza 

trasporto 

2011

Incidenza 

trasporto 

2010

Risparmio 

in valore 

assoluto

Risparmio 

% annuo

€ 10.730.830,00 € 10.265.669,00 € 592.062,30 € 677.400,90 5,52% 6,60% € 85.338,60 12,60%

Andamento generale dei costi di trasporto del 2011 rispetto al 2010
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Visto il successo di questa nuova proposta e considerata la sempre più crescente 

soddisfazione dei clienti che avevano accettato l’addebito in fattura del costo del 

trasporto, nell’anno 2012 la Bellelli ha deciso di proporre a tutti i suoi clienti questo 

servizio aggiuntivo; non tutti hanno aderito immediatamente ma in molti hanno 

considerato la proposta in modo più interessato rispetto all’anno precedente e, grazie 

all’impegno dell’ufficio acquisti, il servizio risultava ancora più conveniente. Inoltre, 

negli anni in esame, l’incidenza del costo del carburante sui trasporti della merce era in 

continua crescita; a livello internazionale anche gli oneri e rischi del trasporto andavano 

intensificandosi di nuove normative e tipologie di accordi
18

.   

I clienti, quindi, hanno aderito alla proposta e, come si può notare dalla tabella n. 6 che 

segue, nell’anno 2012 i dati sono migliorati ulteriormente. 

 

Il fatturato dell’azienda è diminuito passando da 10.703.830,00€
19

 nel 2011 a 

10.130.656,00€ nel 2012 ma l’incidenza delle spese di trasporto è diminuita di un altro 

punto percentuale rispetto all’anno precedente con un risparmio in valore assoluto di 

190.777,34€; cifra assolutamente interessante specie in un momento di crisi come 

l’anno 2012. Dall’anno 2010 all’anno 2012 l’incidenza del trasporto è passata dal 6,6% 

al 3,96% e, inoltre, solo nell’anno 2012 il risparmio annuale in valore assoluto è 

aumentato di più del doppio rispetto all’anno precedente. 

Nell’ambito dei trasporti, lo scenario esterno all’azienda Bellelli negli anni in esame, 

                                                 
18

 Gli Incoterms® vengono aggiornati a livello internazionale nel 2010. Gli Incoterms, contrazione 

di international commercial terms sono una serie di termini utilizzati nel campo delle importazioni 

ed esportazioni, valida in tutto il mondo, che definisce in maniera univoca e senza possibilità di errore 

ogni diritto e dovere competente ai vari soggetti giuridici coinvolti in una operazione di trasferimento 

di beni da una nazione ad un'altra. 
19

 Dato ufficiale ma non ancora depositato presso la Camera di Commercio di Rovigo. 

Tabella 6: Andamento dei costi di trasporto anno 2012 e 2011 

Fatturato 

generale 2012

Fatturato 

generale 2011

Totale spese 

trasporto 

2012

Totale spese 

trasporto 2011

Incidenza 

trasporto 

2012

Incidenza 

trasporto 

2011

Risparmio val 

assoluto

Risparmio 

annuo %

€ 10.130.656,00 € 10.730.830,00 € 401.284,97 € 592.062,30 3,96% 5,52% € 190.777,34 32,22%

Andamento generale trasporti 2012 rispetto al 2011

http://it.wikipedia.org/wiki/Esportazione_(commercio)
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non è assolutamente migliorato; come si può notare dal grafico n. 1 “Costo gasolio e sua 

incidenza sul trasporto merci”, proposto di seguito, indicativamente ogni aumento del 

gasolio di 10 centesimi al litro fa aumentare l’incidenza dei costi di trasporto dell’1%. 

L’azienda Bellelli è riuscita ad ottimizzare al massimo tale costi ed avere addirittura un 

guadagno che è andato ad abbassare il totale delle spese di trasporto. 

 

 

Grafico 1: Andamento del costo del gasolio conrelativa incidenza sul trasporto delle merci 
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Capitolo 3 

Elemanti teorici di logistica distributiva 

 

1 La logistica distributiva 

 

Il trasporto per la distribuzione dei prodotti gioca un ruolo di fondamentale importanza 

nella logistica, questo perchè, esclusi i costi per l’acquisto del materiale, mediamente 

assorbe la più alta percentuale dei costi di ogni altra attività [1].  

Le principali decisioni riguardano:  

- la scelta della modalità di trasporto, 

- il consolidamento dei materiali stoccati,  

- la pianificazione del carico dei veicoli, 

- l’individuazione dei percorsi ottimali. 

 La scelta della modalità di trasporto o del servizio offerto all’interno di una tipologia 

dipende da una ampia gamma di caratteristiche come: disponibilità, adeguatezza, 

capacità, frequenza, rapidità, assistenza, etc.  

Tra queste, quelle che possono costituire la base per una buona scelta sono: 

- il costo del servizio, 

- rapidità e regolarità
20

,  

- danneggiamento o smarrimento della merce trasportata.  

Quando il servizio di trasporto non è considerato uno strumento di vantaggio 

competitivo, teoricamente la scelta migliore risulta quella per cui si ottiene il miglior 

compromesso tra il costo diretto di utilizzo di un certo sistema di trasporto ed il costo 

indiretto di giacenza connesso alla prestazione di quel sistema di trasporto. Quindi, in 

altre parole, il valore medio e la variabilità del tempo di transito incidono sui livelli 

delle scorte, operativa e di sicurezza, sia presso il luogo di spedizione sia presso il luogo 

di ricezione della merce; e, contemporaneamente, influenzano anche il livello della 

giacenza lungo il tragitto tra entrambe le ubicazioni.  

Scegliendo dei servizi più lenti e meno affidabili si introducono più scorte nel canale 

distributivo ed il costo di giacenza deve essere bilanciato da un minor costo del servizio. 

                                                 
20

 Valore medio e variabilità del tempo di transito. 
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Quindi, a fronte di diverse alternative, è logico dedurre che la scelta deve ricadere su 

l’opzione in grado di minimizzare il costo globale compatibilmente con i desideri e gli 

obiettivi del cliente. 

 

1.1 Esempio di un ipotetico piano di distribuzione 

 

Un’importante azienda produce linee di valigie e set da viaggio. Il piano di distribuzione 

si basa sui prodotti finiti in giacenza presso lo stabilimento di produzione ubicato nel 

Nord Italia. Le merci vengono poi spedite ai magazzini locali di una consociata per 

mezzo di comuni vettori, mentre la ferrovia viene utilizzata per spedire le merci dallo 

stabilimento verso il magazzino ubicato nel Sud Italia [5].  

Il tempo medio (T) di transito della merce per la spedizione ferroviaria è di 21 giorni. 

Ipotizziamo che per ogni punto di stoccaggio si considera una giacenza media Q/2 di 

100.000 unità di prodotto con un valore unitario medio C di 30€, sul quale il costo di 

giacenza I incide percentualmente del 30%.  

L’azienda vuole capire qual’è la modalità di trasporto che renda minimo il costo 

globale. Si ipotizza e stima che per ogni giorno risparmiato sul tempo di transito il 

livello delle scorte cali mediamente del 1%, in termini di scorta e sicurezza.
21

  

La domanda annua (D) assorbita dal magazzino del Sud Italia è di 700.000 unità. 

L’azienda può utilizzare i seguenti mezzi di trasporto: 

 

 

Servizio di trasporto
Costo R 

(€/unità)

Giorni di transito T 

(door - to - door)
N° spedizioni/anno

Ferrovia 0,10 21 10

Semirimorchio 0,15 14 20

Autocarro 0,20 5 20

Aereo 1,40 2 40  

  

Precisiamo che con il termine “door - to - door”, o “porta a porta”, si intende 

l’organizzazione del trasporto dal punto di origine fino alla destinazione finale.  

I costi di emissione ordine e la variabilità dei tempi di transito sono considerati 

                                                 
21

 Esempio simile a quello proposto nel libro: “Logistica integrata e flessibile” per i sistemi produttivi 

dell’industria e del terziario con applicazioni numeriche e progettuali. A. Pareschi, A. Persona, E. 

Ferrari, A. Regattieri. Progetto Leonardo, Editore Esculapio Bologna. 

Tabella 7: Tipologie di trasporto con relativi costi e giorni di transito 
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trascurabili al fine del nostro esempio [5]. 

La durata del periodo di transito delle merci in giacenza lungo il canale distributivo è 

chiaramente influenzata dalla scelta della modalità di trasporto. 

Indicando con T il valore medio di tale durata, si avrà che la domanda annuale D sarà in 

transito per una frazione dell’anno pari a T/365 giorni; quindi il costo corrente per 

queste giacenze in transito vale: 

I x C x D x T /365, 

essendo C il prezzo unitario.  

La giacenza media alle due estremità del canale distributivo vale approssimativamente 

la metà della entità Q della spedizione. Il costo unitario di giacenza vale I x C, ma il 

valore di ogni singola unità dipende da dove si trova la giacenza lungo il canale.  

Ipotizziamo che, ad esempio, il valore unitario presso lo stabilimento coincide con il 

prezzo C, ma al magazzino vale C’, prezzo più il costo del trasporto. 

Il costo di trasporto annuale può essere rappresentato da R x D. 

La tabella che segue cerca di riassumere il calcolo dei costi di trasporto e mostra con 

quale mezzo si ottiene il costo totale minimo: l’autocarro. 

Voce di costo
Formula Ferrovia Semi rimorchio Autocarro Via Aerea

Trasporto R x D
0,10 x 700.000 

= 70.000

0,15 x 700.000 

= 105.000

0,20 x 700.000 

= 140.000

1,40 x 700.000 

= 980.000

Giacenza in 

transito
I x C x D x T/365

0,30 x 30 x 

700.000 x 

21/365 = 

363.465

0,30 x 30 x 

700.000 x 

14/365 = 

241.644

0,30 x 30 x 

700.000 x 

5/365 =   

86.301

0,30 x 30 x 

700.000 x 

2/365 = 34.521

Giacenza 

presso 

stabilimento

I x C x Q/2
0,30 x 30 x 

100.000* = 

900.000

0,30 x 30 x 

50.000 x 0,93** 

= 418.500

0,30 x 30 x 

50.000 x 

0,84** = 

378.000

0,30 x 30 x 

25.000 x 

0,80** = 

378.000

Giacenza 

presso 

magazzino

I x C' x Q/2
0,30 x 30,1 x 

100.000* = 

903.000

0,30 x 30,15 x 

50.000 x 0,93** 

= 420.593

0,30 x 30,2 x 

50.000 x 

0,84** = 

380.520

0,30 x 31,4 x 

25.000 x 

0,80** = 

190.755

Totale 2.235.465 € 1.185.737 € 984.821 1.387.526 €  

 

R = costo del trasporto; D = domanda annua; I = costo corrente (% annua); C = valore unitario 

allo stabilimento; C’ = C + R valore unitario al magazzino; Q = entità spedizione; * = 100.000 

maggiore della metà dell’entità della spedizione per tener conto della scorta di sicurezza; ** = 

variazione per miglioramento del servizio di trasporto e del numero di spedizioni per anno. 

Tabella 8: Analisi dei costi per le varie tipologie di trasporto 
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2 La modalità di trasporto come fattore competitivo 

 

La scelta di una modalità di trasporto rappresenta un valido strumento competitivo tra le 

aziende. Un cliente che può decidere se comprare la stessa merce da diversi fornitori è 

più propenso a scegliere il fornitore sulla base del prezzo e del livello del servizio di 

logistica offerto. Nel caso opposto, se sono i fornitori a poter scegliere la modalità di 

trasporto per la spedizione delle merci nei rispettivi canali distributivi, sono loro a poter 

controllare il fattore dell’offerta del servizio logistico, quindi la fidelizzazione del 

cliente dipende dal fornitore.  

Per il cliente una migliore modalità di trasporto, che preveda bassi tempi di consegna 

della merce e bassa variabilità di tali tempi, comporta minori livelli di giacenza e 

maggiore possibilità di effettuare una pianificazione delle operazioni in modo corretto e 

preciso. Il cliente può cercare di incentivare il fornitore nella scelta del migliore mezzo 

di trasporto utilizzando la fedeltà nell’acquisto della merce; ad esempio può cercare di 

affidare maggiore percentuale di ordini al fornitore che gli propone il tipo di trasporto 

preferito. Il fornitore, di fronte a questo aumento del volume di affari, sarà più motivato 

nell’individuare il servizio di trasporto più gradito al cliente a discapito del servizio più 

economico. Se la scelta può essere fatta tra diversi fornitori presenti lungo il canale 

distributivo, l’individuazione del servizio di trasporto deve essere condivisa tra 

compratore e fornitore.  

Un compratore può offrire un volume di affari crescente in base alla maggior differenza 

tra i sistemi di trasporto proposta da un fornitore. In un ambiente dinamico e molto 

competitivo dove tutti i fornitori sono in grado di offrire modalità di trasporto 

comparabili con quelli dei concorrenti, è veramente molto complesso per un fornitore 

puntare su un singolo servizio di trasporto.       

 

1.2 Esempio di un’ ipotetica scelta di un fornitore di trasporto  

 

Un produttore di apparecchiature acquista da 2 fornitori 3000 pezzi di componenti 

plastiche a 100€ al pezzo. All’inizio gli acquisti sono suddivisi in modo equo tra i 2 

fornitori; il mezzo di trasporto utilizzato da entrambi è la ferrovia e all’incirca hanno lo 

stesso tempo medio di consegna. Il produttore, per motivi di strategia aziendale, decide 
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di proporre ai fornitori di aumentare i propri ordini del 5% del volume globale, quindi 

150 contenitori, per ogni giorno di consegna in meno che un fornitore saprà garantire 

[1]. Precisiamo che il fornitore in questo scambio guadagna il 20% su ogni contenitore 

al lordo delle tasse di trasporto.  

Il fornitore A vorrebbe considerare un’altra ipotesi di trasporto della merce per questo 

cliente, passando dalla ferrovia all’autocarro o per via aerea; ha a disposizione le 

seguenti informazioni: 

 

 

 

    

 

 

Il fornitore A può decidere di cambiare il tipo di trasporto basandosi su un calcolo del 

profitto potenziale possibile quindi:  

 

 

Nell’analisi il fornitore A deve tener conto delle proposte avanzate dal concorrente B 

che potrebbero annullare i vantaggi potenziali che risultano dal passaggio dalla ferrovia 

all’autocarro. Inoltre, la scelta del mezzo di trasporto è influenzata anche dai costi di 

giacenza, dalle decisioni prese dal soggetto che riceve il servizio e dai costi diretti del 

servizio. Ci sono anche altri fattori da considerare alcuni che non dipendono 

direttamente da coloro che devono prendere le decisioni.  

In primo luogo la cooperazione tra compratore e fornitore è favorita dalla reciproca 

conoscenza dei costi di entrambe le parti; in caso di entità molto separate è difficile 

Modo di 

trasporto

Costo di 

trasporto 

(€/pezzo)

Giorni di 

consegna

Ferrovia 2,5 7

Autocarro 6 4

Aereo 10,35 2

Tabella 9: Costo del trasporto e giorni di consegna 

Tabella 10: Calcolo del profitto potenziale 

Mezzo di 

trasporto

Pezzi venduti Utile lordo Costo di 

trasporto

Utile netto

Ferrovia 1500
1500x100x0,2 = 

30.000€

1500x2,5 = 

3.750€

30.000-3.750 = 

26.250€

Autocarro
1500+150x(7-4) 

= 1950

1950x100x0,2 = 

39.000€

1950x6 = 

11.700€

39.000-11700 = 

27.300€

Aereo
1500+150x(7-2) 

= 2250

2250x100x0,2 = 

45.000€

2250x10,35 = 

23.287,5€

45.000-23287,5 = 

21.712,5€
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collaborare e condividere le informazioni. Nella scelta del mezzo di trasporto, conoscere 

le relazioni della controparte è molto utile per delineare la strategia di cooperazione. 

Inoltre, quando nel canale distributivo sono presenti più fornitori, l’acquirente e il 

fornitore devono collaborare per ottenere il migliore compromesso tra costi e benefici. 

Nell’analisi sopra proposta non si è considerato che un fornitore potrebbe, per 

migliorare il servizio, aumentare il prezzo di fornitura per contrastare l’aumento dei 

costi; il compratore a sua volta dovrà considerare anche questo nella valutazione 

dell’alternativa migliore. Infine, bisogna tener conto dei cambiamenti nelle tariffe di 

trasporto, nel mix di prodotto, nei costi di giacenza e degli effetti indiretti della scelta 

del mezzo di trasporto; il fornitore deve modificare il livello delle giacenze in base alle 

entità delle spedizioni associate al tipo di trasporto e quindi di conseguenza, adeguare il 

prezzo.    

 

3 I flussi delle attività nella logistica distributiva 

 

La logistica distributiva si occupa di gestire il cambiamento di luogo delle merci o 

prodotti che si trovano in un punto detto origine (O) ad un generico istante di tempo t, e 

che tramite l’attività del trasporto arrivano ad un punto di destinazione (D) all’istante di 

tempo t’. Solitamente nei punti di origine e di destinazione vengono svolte delle fasi di 

preparazione al trasporto ed alla successiva distribuzione. Lo schema seguente riporta 

un ipotetico caso [5]. 

 

 

 

    

 

 

 

 

 

Origine O (x,t)           Destinazione D (x’≠ x,t’>t) 

TRASPORTO 

PRODUZIONE UTILIZZO 

raccolta 

stoccaggio 

movimentazione 

consolidamento 

separazione 

movimentazione 

stoccaggio 

consegna 
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La distribuzione può avvenire secondo diverse modalità e questo determina le 

caratteristiche delle strutture che devono effettuare lo stoccaggio e le modalità di 

consegna. 

Di seguito vengono considerate alcune ipotesi. 

 

Tabella 11: Caratteristiche delle strutture di magazzino 

alto basso

alto

nessun punto di 

stoccaggio o di rottura del 

carico intermedio

magazzino centrale 

basso
magazzini periferici e/o 

transit point

magazzini centrali e 

periferici e/o transit point

N° pezzi per 

punto di 

consegna

N° pezzi per punto di partenza

 

 

Tabella 12: Caratteristiche delle modalità di consegna 

alto basso

alto consegna diretta prelievo multiplo

basso consegna multipla corrieri

N° pezzi per punto di partenza

N° pezzi per punto 

di consegna
 

 

Il processo di trasporto coinvolge un certo numero di attori:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRODUTTORI CONSUMATORI 

SPEDIZIONIERI 

VETTORI STATO 

Prezzo e livello di servizio 

Prezzo e livello di servizio 

Normativa e infrastrutture Tariffe e livello di servizio 

Normativa e infrastrutture 

Prezzo e livello di servizio 
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Va precisato che, nello schema precedente, con il termine spedizioniere, in inglese 

shipper, si intende l’operatore che organizza il trasporto delle merci sia a livello 

nazionale che internazionale. Questi agenti decidono la quantità ed il tipo di merci 

movimentate tra le coppie origine – destinazione ed anche le modalità di trasporto. Per 

lo spedizioniere i produttori rappresentano la domanda di servizi, e infatti a quest’ultimi 

offre un livello di servizio ad un determinato costo; al contrario per i vettori lo 

spedizioniere rappresenta la domanda. 

Con il termine vettore, in inglese carrier, si intende colui che effettua il trasporto tra i 

punti di origine – destinazione, offrendo allo spedizioniere un certo livello di servizio in 

cambio di un prefissato corrispettivo; rientrano in tale categoria i trasportatori 

monomodali
22

 e multimodali
23

, le agenzie di trasporto conto terzi e le strutture interne 

all’azienda addette al trasporto per conto proprio.  

In Italia, il Codice Civile definisce il contratto di spedizione come “un mandato con il 

quale lo spedizioniere assume l’obbligo di concludere, in nome proprio e per conto del 

mandante, un contratto di trasporto e di compiere le operazioni accessorie”
24

; inoltre, 

specifica che “lo spedizioniere deve osservare le istruzioni del committente nella stessa 

scelta della via, del mezzo e delle modalità di trasporto ed, in mancanza, operare 

secondo il migliore interesse del medesimo”
25

. 

Si deve sottolineare come nel Codice Civile non venga menzionata la responsabilità del 

buon esito del trasporto, ovvero del risultato del contratto concluso tramite lo 

spedizioniere, che quindi non è a carico dello spedizioniere stesso, il quale gioca 

pertanto un ruolo di mediatore tra chi deve spedire i prodotti e chi li trasporta
26

. 

“Con il contratto di trasporto il vettore si obbliga, dietro corrispettivo, a trasferire 

persone o cose da un  luogo ad un altro”
27

, “il vettore deve mettere le cose trasportate a 

disposizione del destinatario nel luogo, nel termine e con le modalità indicate nel 

contratto”
28

. Inoltre, “il vettore è responsabile della perdita o del danneggiamento dei 

beni consegnatigli per il trasporto, dal momento in cui li riceve fino a quello in cui li 

                                                 
22

 Trasporto effettuato con lo stesso tipo di mezzo di trasporto ma la merce da trasportare durante il 

percorso dall’origine alla destinazione cambia più mezzi.  
23

 Trasporto effettuato utilizzando diversi tipi di modalità di trasporto tra aereo gomma e rotaia. 
24

 Art. 1737 del Codice Civile. 
25

 Art. 1739 del Codice Civile. 
26

 Concetto rielaborato da un’analisi su questo argomento effettuata dal prof. A. Persona nel libro 

Logistica integrata e flessibile per i sistemi produttivi dell’industria e del terziario. 
27

 Art. 1678 del Codice Civile. 
28

 Art. 1687 del Codice Civile. 
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riconsegna al destinatario, a meno che possa dimostrare la sua estraneità a tali 

evenienze”
29

.  

Il Codice Civile prevede che anche il trasportatore intermodale è responsabile per i 

danni alla merce o per i ritardi nelle consegne e in questo si differenzia dalla figura dello 

spedizioniere. 

Lo Stato Italiano interviene con degli organismi decisionali ed amministrativi centrali, 

regionali e locali i cui compiti principali sono: 

- eleborare ed attuare norme e regolamenti su trasporti ed attività imprenditoriali; 

- pianificare e realizzare un sistema di infrastrutture logistiche e di trasporto; 

- partecipare economicamente nelle aziende di trasporto e di servizi di logistica
30

 

I costi degli spedizionieri dipendono sia dai costi dei vettori che dagli itinerari offerti da 

questi ultimi. Bisogna precisare che gli itinerari dei vettori dipendono dal livello di 

servizio offerto dalle reti di trasporto
31

 e dai costi imposti dagli organismi pubblici ai 

vettori stessi per le ricadute da essi provocate
32

. Bisogna comunque osservare che un 

vettore non può stabilire i propri costi prima di conoscere la domanda espressa dagli 

spedizionieri.   

 

4 Caratteristiche delle modalità di trasporto 

 

L’utente del servizio di trasporto ha a disposizione diverse modalità:  

1. trasporto via acqua; 

2. trasporto su rotaia; 

3. trasporto su gomma; 

4. trasporto via aerea; 

5. trasporto in condotta
33

. 

                                                 
29

 Art. 1693 del Codice Civile. 
30

 Ad esempio le Ferrovie dello Stato. 
31

 Un esempio può essere il grado di congestione. 
32

 Un esempio è la “carbon tax”, cioè una tassa sulle risorse energetiche che emettono biossido di 

carbonio nell'atmosfera. Da molti è considerata come un’eco-tassa, che è stata proposta come 

preferibile in quanto tassa un "male" anziché un "bene". È uno strumento di politica fiscale secondo il 

quale ogni tonnellata di inquinamento di anidride carbonica rilasciata dai combustibili fossili sarà 

soggetto ad un’aliquota fissata dal governo. 
33

 Con il termine condotta si intende un trasporto effettuato con l'utilizzo di tubi. Attraverso quest’ultimi 

avviene il trasferimento di liquidi e gas. In alcuni casi, attraverso tubi pneumatici, vengono trasferite 

anche capsule, contenenti ad esempio documenti. Le condotte più importanti sono quelle che 

http://it.wikipedia.org/wiki/Tassa
http://it.wikipedia.org/wiki/Biossido_di_carbonio
http://it.wikipedia.org/wiki/Biossido_di_carbonio
http://it.wikipedia.org/wiki/Atmosfera
http://it.wikipedia.org/wiki/Trasporti
http://it.wikipedia.org/wiki/Tubo
http://it.wikipedia.org/wiki/Liquido
http://it.wikipedia.org/wiki/Gas
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Il servizio di trasporto è composto da un’insieme di prestazioni acquisite ad un certo 

prezzo. Le cinque modalità sopra proposte possono essere impiegate singolarmente o in 

modo combinato, ad esempio rotaia-gomma, o gomma-nave. L’ideale per il fornitore di 

servizio è scegliere la soluzione che bilanci al meglio costo e qualità.  

Il costo del servizio proposto da uno spedizioniere si compone della voce base del costo 

del trasporto più eventuali elementi accessori per servizi addizionali come operazioni di 

carico nel punto di partenza o scarico in quello di arrivo, assicurazioni, preparazione 

delle merci per la spedizione, etc. Nel caso in cui il servizio avvenga per conto proprio, 

nel costo vanno computati il carburante, la manodopera, la manutenzione, il 

deprezzamento del mezzo ed i costi amministrativi. 

Il tempo di transito è una variabile che misura la prestazione del vettore e su questa 

variabile influisce notevolmente la distanza percorsa.  

Di seguito viene proposto un’andamento qualitativo del tempo medio di transito in 

funzione della distanza; analizzando il tempo medio di transito e la distanza percorsa il 

trasporto per via aerea e quello su rotaia si comportano in modo asintotico al crescere 

della distanza percorsa, mentre è sempre crescente con legge lineare il trasporto su 

gomma [1]:  

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                                                                                                               
permettono il trasporto di acqua potabile, gas naturale e petrolio. 

Distanza percorsa 

Tempo medio di 

transito 

Trasporto su rotaia 

Trasporto su gomma 

Trasporto via aerea 

900 km 

http://it.wikipedia.org/wiki/Gas_naturale
http://it.wikipedia.org/wiki/Petrolio
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Esiste un punto di bilanciamento sulle medie distanze, circa 900km, tra i tempi di 

transito per il trasporto su gomma e per via aerea. Vi è una netta preponderanza dei 

tempi dovuti al carico e scarico delle merci sulle distanze molto brevi in relazione ai 

tempi di effettiva movimentazione. 

In Italia sono previste diverse modalità di combinazione di trasporto in particolare: 

- Trasporto multimodale: trasferimento di merce mediante almeno due modalità di 

base diverse. 

- Trasporto intermodale: il trasferimento della merce avviene come nel caso 

precedente ma il contenitore rimane lo stesso, in modo da evitare danni alla 

merce durante le operazioni di carico-scarico. 

- Trasporto combinato: tipo di trasporto intermodale le cui percorrenze europee si 

effettuano prevalentemente su rotaia, vie navigabili o via nave, mentre i percorsi 

iniziali e finali, possibilmente brevi, avvengono su strada
34

.  

- Trasporto accompagnato: trasporto di un complesso veicolare stradale completo, 

accompagnato dal conducente ma su un’altra modalità, ad esempio treno o 

traghetto. 

- Trasporto non accompagnato: trasporto di unità di carico guidate solo da 

istruzioni e documenti. 

- Cabotaggio: trasporto da un punto all’altro all’interno dei confini nazionali, esso 

può essere sia marittimo che terrestre. 

- RO-RO (Roll On – Roll Off): è la possibilità per un veicolo stradale di entrare e 

uscire con mezzi propri da una nave o in alcuni casi da un treno. 

- LO-LO (Lift On – Lift Off): si intende l’imbarco e lo sbarco di unità di trasporto 

intermodale tramite movimentazione verticale con un sistema di sollevamento. 

 

5 Intermodalità di trasporto 

 

Il trasporto intermodale consiste nel trasferimento del mezzo vettore d’origine su un 

altro mezzo vettore, un esempio può essere il trasferimento di un rimorchio stradale su 

un carro ferroviario che a sua volta viene imbarcato su un traghetto; questa tipologia è 

                                                 
34

 Ne sono esempi il “ferroutage”, trasporto combinato strada/rotaia per casse mobili e semirimorchi e il 

“transroulage”, trasporto combinato terra/mare. 
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molto utilizzata perchè riduce i tempi di viaggio e contiene i costi. In questo tipo di 

trasporto la merce è stivata
35

 nell’unità di carico, o unità di trasporto intermodale (UTI), 

da parte del mittente ed è estratta dal destinatario. 

Indipendentemente dal modo di trasporto, tutti coloro che partecipano nella catena 

“porta-a-porta” non intervengono sulla merce ma solo sulle unità di carico; queste sono 

predisposte per contenere e proteggere la merce. Le unità di carico sono facilmente 

trasferibili da una modalità ad un’altra attraverso l’utilizzo di particolare mezzi 

meccanici. Ovviamente, si utilizzano diverse unità di carico in funzione delle modalità 

di trasporto utilizzate. 

 

6 Trasporto combinato strada-rotaia  

 

6.1 Il trasporto non accompagnato 

 

Durante il trasporto le unità di carico sono indipendenti, sono le istruzioni e i documenti 

che guidano il percorso che esse devono effettuare. 

Le classiche unità di carico del trasporto combinato strada-rotaia sono: 

1) Il semirimorchio o semitrailer 

2) Il container terrestre: cassa 

particolare, sovrapponibile per il 

trasporto intermodale della 

merce
36

. Di seguito ne vengono riportati solo alcuni tipi:  

Container Dry o General Purpose: questi container sono del tipo chiusi o ventilati, con 

tetto e pareti laterali rigide. Sono equipaggiati di porte e 

sono destinati per il trasporto di merci di tipo generale. 

Sono in acciaio e possono essere stoccati o accatastati; 

ne esistono di tre lunghezze 20 piedi, 40 piedi e 40 piedi 

hc; di due altezze 8 piedi e 6 pollici e 9 piedi e 6 pollici. 

I container con altezza di 9’6’’ si chiamano “High Cube” 

e spesso, quando ci si riferisce a questi container si scrive 40 hc. Ogni container dopo 

                                                 
35

 Questo è un termine tecnico e significa che la merce viene imbarcata e predisposta sulle stive delle 

navi.  
36

 Oltre al container  terrestre ne esistono altri come aereo, marittimo, a grande e a grandissima capacità. 

Immagine 13: Semirimorchio 

Immagine 14: Container Dry 
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esser stato caricato viene chiuso e sigillato. 

Piattaforma o Bolster: piattaforme con le stesse dimensioni dei container da 20’ e 40’, 

utilizzate per colli molto ingombranti le cui dimensioni totali sono superiori a quelle 

previste per entrare in un container. Le merci che vengono 

trasportate con questa modalità sono esposte alle interperie e non si 

trovano in un contenitore chiuso e sigillato. 

Container Open top: questi sono i contenitori maggiormente 

utilizzati per la merce che eccede in altezza 

poichè sono molto simili ai container; possono essere caricati 

dall’alto poichè la parte superiore, il tetto, è aperto e coperto da un 

telone mantenuto fermo da archi. Al fine di rispettare le norme 

doganali, il telo viene fissato con l’aiuto di un cordone, alla cui 

estremità viene posto un sigillo. Questo tipo di container è spesso 

utilizzato per il trasporto di macchinari di grandi dimensioni.     

Flat Container con pareti laterali abbassanti: questi contenitori 

sono completamente aperti sui lati e sono particolarmente adatti 

per caricare la merce che eccede le misure standard sia in 

altezza che in larghezza. Questo container ha la possibilità 

complementare di abbassare le due pareti laterali, quindi può essere utilizzato come 

piattaforma o di essere accatastato su altri Flat Container.  

Reefer: questi sono i contenitori maggiormente adatti per il 

trasporto della merce deperibile, in quanto dotati di impianto 

frigorifero che permette di mantenere una temperatura 

costante della merce. Deve essere collegato ad apposite 

colonnine sia in viaggio che nei terminal portuali. Sono 

molto utilizzati per il trasporto di generi alimentari, anche i 

congelati, di materiale fotografico e di materiale elettrico.   

Container Palletwide: questa particolare categoria di container è 

così definita perchè permette il trasporto di merci pallettizzate 

che permettono la sistemazione di due pallet affiancati, questo 

grazie alla loro maggior larghezza. 

Container “full-door”: sono contenitori dove si possono aprire 

Immagine 15: 
Piattaforma 

Immagine 16: 

Container Open top 

Immagine 17: Flat 

Container 

Immagine 18: Reefer 

Immagine 19: Container 

full door 
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tutti i lati del container. 

 

3) La cassa mobile: unità che solitamente non è sovrapponibile, utilizzata nel 

trasporto intermodale; è simile ad un container ma con dimensioni diverse: 

larghezza 2,50 m, altezza 2,62 m, lunghezza 7,15 – 12,50 – 13,60m. Rispetto al 

container ha una minore tara e un minor costo e una maggiore volumetria di 

carico. Il punto di forza di questo sistema di trasporto è la flessibilità concepita 

per il trasporto strada – rotaia che è in grado di soddisfare molteplici esigenze di 

trasporto.   

Si è deciso di adottare le stesse misure e gli stessi organi 

di aggangio sia per i container che per le casse mobili; 

questo per facilitare i trasporti e rendere idonei sia i 

veicoli ferroviari che quelli stradali al trasporto promiscuo  

di entrambe le unità. Le casse mobili traferibili da un 

mezzo di locomozione ad un altro vengono definite “swap 

body”. 

Si possono classificare unteriormente le unità di carico in attive e passive; le prime sono 

così definite perchè essendo dotate di un proprio rodaggio possono essere mosse su 

strada con la semplice trazione, un esempio sono i semirimorchi. Nel secondo caso, le 

unità di carico passive, ad esempio cassa mobile o container, sono così chiamate perchè 

per essere mosse su strada hanno bisogno di essere caricate su un mezzo rotabile. 

Va precisato che nei trasporti quando viene utilizzato il termine autoarticolato o 

complesso articolato si intende un veicolo formato da motrice e semirimorchio con 

lunghezza massima consentita nei paesi europei di 16,50 m, altezza di 4m e la massa di 

40t, questo per la tipologia a 4 assi mentre per la tipologia da 5 assi ed oltre è consentita 

una massa di 44t
37

.  Inoltre, con il termine autotreno si intende un complesso veicolare 

composto da una motrice e da un rimorchio stradale; in questo caso la lunghezza 

massima consentita è di 18,35m e l’altezza di 4m, la massa massima complessiva non 

deve superare le 44t. Spesso viene utilizzato il termine “Piggyback” per il trasporto di 

semirimorchi carichi di merce su pianali ferroviari.  

Le misure dei container sono conosciute con il tipo di misure anglossassone e, inoltre, si 

                                                 
37

 In Inghilterra e in Svizzera la massa massima consentita per questi mezzi è di 38t. 

Immagine 20: Cassa Mobile 
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riferiscono alle norme americane sul trasporto stradale; mentre il trasporto combinato 

strada – rotaia è stato pensato per il semirimorchio europeo quindi le misure sono 

espresse con il sistema decimale e si fa riferimento alle norme stradali europee [7]. 

 

6.1.1 Fasi del trasporto combinato non accompagnato 

 

Fase 1: Durante questa fase iniziale vi è il prelevamento del carico presso il mittente; 

questo avviene attraverso l’utilizzo di un semitrailer o una cassa mobile, viene 

posizionato sul camion che lo porta e lo consegna al terminal di partenza. Nel caso in 

cui si utilizzi come mezzo un container questo viene caricato già sul camion e presso il 

mittente viene caricato della merce e poi chiuso e sigillato e prosegue il percorso come 

nell’altro caso. 

Fase 2: Quando il camion arriva al terminal di partenza all’ora di appuntamento 

pianificata, viene caricata l’intera unità su un apposito vagone ferroviario. Questo 

avviene con l’utilizzo di particolari macchinari che con delle braccia meccaniche 

sollevano l’intera unità. 

Fase 3: Unità viaggia via rotaia posizionata su un apposito vagone dal terminal di 

partenza fino a quello di arrivo. 

Fase 4: Quando il container o la cassa mobile giungono al terminal di arrivo vengono 

nuovamente riposizionati su un camion per proseguire via strada fino al destinatario.  

Fase 5: Consegna della merce al destinatario; va precisato che durante tutto questo 

percorso la merce non subisce alcun tipo di trasbordo. 

L’unità di carico diventa l’oggetto del trasporto e può essere affidata durante il percorso 

al vettore che si ritiene più idoneo alle esigenze sia economiche che organizzative; i 

vettori spesso sono specializzati in un’attività specialistica che esegue in modo da 

ottenere la massima produttività.  

Lo spedizioniere
38

 deve quindi inserirsi all’interno di una struttura ben organizzata ed 

integrata che coinvolge a livello operativo almeno 5 addetti specilizzati; 2 trazionisti 

terminali
39

, 2 terminalisti
40

 e la componente ferroviaria; spesso per questo tipo di 

                                                 
38

 L’operatore che organizza il trasporto di merci sia su tratte nazionali che internazionali. 
39

 Trasportatore che opera col solo trattore, trainando il semirimorchio di un'altra azienda sul mezzo 

prestabilito. 
40

 Operatore all’interno di un terminal. 
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trasporti vengono utilizzate società specializzate [2].  

 

6.2 Il trasporto accompagnato 

 

Il trasporto accompagnato è un trasporto di un complesso veicolare stradale completo, 

accompagnato dal conducente da una modalità ad un’altra modalità di trasporto. Questo 

più che trasporto combinato strada – rotaia si può definire integrato perchè consente di 

integrare due modalità in cui vengono impegnate tutte le risorse a disposizione, sia 

mezzi che personale, durante l’utilizzo del treno. In questi casi si parla di “strada 

viaggiante” poichè vi è il trasporto di veicoli stradali completi su un vagone a pianale 

ribassato caratterizzato da: 

- un carico orizzontale autonomo delle unità di carico; 

- l’utilizzo di carri ultrabassi; 

- un limitato spazio e un minimo utilizzo di attrezzature nei terminal. 

La strada viaggiante è una delle prime forme di trasporto combinato introdotte in 

Europa, ed è stata una forma molto rivoluzionaria nonostante la sua semplicità; 

l’autotreno o autoarticolato vengono fatti salire direttamente sul treno con l’autista. Una 

volta giunti a destinazione i mezzi scendono in modo autonomo dal carro ferroviario e 

proseguono il tragitto; questa tecnica è utilizzata in modo particolare per oltrepassare le 

zone stradali difficili come alcuni tratti di montagna, o nelle aree geografiche dove il 

trasporto stradale è limitato da vincoli normativi. Ecco allora che i treni che effettuano 

questo servizio vengono definiti “treni navetta” specie presso valichi alpini dove 

vengono effettuate anche più corse di andata e ritorno durante il giorno.   

La strada viaggiante è un metodo pratico, semplice e veloce che è stata ulteriormente 

valorizzata grazie ad un nuovo servizio che collega Verona con Woergl (Austria) con 4 

coppie di treni al giorno per senso di marcia.  

Il trasporto accompagnato rimane una tecnica di integrazione modale circoscritta e 

valida quando motivi esterni al trasporto, di natura normativa o naturale, creano 

condizioni difficili che lo rendono utile o a volte addirittura necessario, anche se non 

economicamente molto conveniente; un altro caso può essere quando situazioni 

emergenti consigliano di inserire l’utilizzo di questo trasporto combinato per ampliare le 

relazioni di traffico con la modalità tecnicamente più semplice e che con limitata 



66 

necessità di investimenti. 

Il livello organizzativo richiesto dal trasporto accompagnato non è molto diverso da 

quello di un normale trasporto effettuato totalmente su strada, il personale deve solo 

attenersi a particolari regole e comportamenti. Bisogna precisare che il trasporto 

accompagnato riduce di circa 2/3 la capacità di carico utile in merce di un treno rispetto 

alla stessa effettuata con trasporto non accompagnato.     

 

7 Società di traffico 

 

In Italia è considerata società di traffico un’impresa con personalità giuridica dove sono 

soci gli operatori del trasporto combinato strada – rotaia quindi le ferrovie, gli 

spedizionieri, gli autotrasportatori, e ovviamente le imprese interessate al trasporto 

combinato. In Europa, ad esempio, la CEMAT è uno dei maggiori operatori che 

provvede alla gestione, organizzazione e commercializzazione dei servizi di trasporto 

combinato; essa opera sia a livello internazionale che in Italia e ad oggi gestisce una rete 

che comprende circa 150 terminali intermodali collegati con la rete ferroviaria dislocati 

in tutta Europa [VI].  

In linea generale le principali funzioni svolte da una società di traffico comprendono:  

1. la commercializzazione del servizio su rotaia; 

2. la disponibilità dei carri ferroviari specializzati; 

3. la funzionalità del terminal; 

4. la gestione di tutto il ciclo operativo di trasporto tra i vari terminal. 

Dal punto di vista organizzativo la società di traffico si può paragonare all’operatore 

centrale dell’intero percorso porta a porta a cui si è affidato il controllo e la 

movimentazione delle unità di carico dal terminal di partenza al terminal di arrivo. 

Invece, dal punto di vista commerciale ha un duplice ruolo quello di cliente delle 

ferrovie, poichè acquista la prestazione di trasporto, e di fornitore degli operatori di 

trasporto a cui la società di traffico vende la tratta ferroviaria, le operazioni terminali e 

l’organizzazione della prestazione tra terminal. 

Si riportano in tabella 13 i dati relativi al 2011 del trasporto nazionale e internazionale 

effettuato dall’azienda CEMAT espresso in Unità di Carico (UdC) [VI]: 
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Trasporti in traffico Nazionale 62.308 

Trasporti in traffico Internazionale 384.568 

Unità di carico in traffico Nazionale 85.169 

Unità di carico in traffico Internazionale 528.589 

Treni in traffico Nazionale 4.252 

Treni in traffico Internazionale 15.947 

 

 

 

Si propone inoltre l’immagine 21, che segue, dove è possibile vedere a livello nazionale 

quali sono le principali assi per il trasporto combinato [VI].  

 

 

 

Tabella 13: Dati di traffico dell’azienda CEMAT relativi al 2011 

in Udc 

Immagine 21: Traffico nazionale proposto da CEMAT aggiornata al 2011 
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8 Barriere di accesso al trasporto combinato strada-rotaia 

 

A seconda della tipologia di azienda di spedizione o di trasporto l’utilizzo del trasporto 

combinato strada – rotaia rappresenta diverse difficoltà. Si possono riscontrare quattro 

barriere che limitano l’utilizzo: inanzitutto vi è una barriera “dimensionale” perchè 

questa tipologia di trasporto non è utilizzabile nella pratica da imprese al di sotto di una 

certa dimensione. Una seconda barriera può essere quella di tipo “organizzativo” poichè 

il trasporto combinato strada – rotaia non può essere gestito internamente dalla singola 

azienda ma il trasporto deve essere affidato a terzi ecco allora che deve esserci 

un’evoluzione dell’impresa da una gestione operativa dei veicoli alla semplice 

organizzazione del trasporto da affidare a terzi. La terza barriera può essere di carattere 

“finanziario” in quanto per effettuare questo trasporto bisogna dotarsi di un parco di 

unità di carico adatte. L’ultima barriera è “di traffico” poichè la tipologia di merce 

commercializzata deve essere idonea, i traffici devono essere molteplici e va considerata 

anche la clientela da servire che deve trovarsi in luoghi serviti da questa tipologia di 

trasporto [6].  

Il trasporto combinato strada – rotaia non accompagnato può essere considerato come 

un’offerta alternativa da sostituire a quella del trasporto eseguito solo su strada; è 

definibile come un mercato secondario del trasporto poichè in questa tipologia non ci si 

rivolge direttamente al mittente della merce ma all’operatore del trasporto. 

Questo genere di trasporto presenta alcuni vantaggi e svantaggi suddivisibili nelle due 

parti: ferroviaria e stradale. 

Per quanto riguarda la componente del trasporto ferroviario vi è: 

- facilità di esecuzione in quanto il trasporto viene eseguito in modo regolare, i 

treni sono completi e vi è bilanciamento tra i carri; 

- economicamente vi è massima redditività sia dei veicoli sia del personale 

impiegato poichè la quantità di traffico prodotta è molto consistente; 

- il costo di occupazione sia delle linee che degli scali è basso perchè viene 

eliminata la gestione dei piazzali, vi è assenza di smistamento e di raccolta dei 

dei carri; 

- rimangono a carico delle società di traffico i costi di acquisizione e di 

commercializzazione. 
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Inoltre, anche la trazione stradale terminale incide sulla convenienza del trasporto 

combinato strada – rotaia poichè nelle tratte terminali brevi viene introdotta una quota 

dei costi fissi del trasporto stradale che a volte può essere maggiore di quella su lunghe 

tratte; bisogna prestare attenzione anche alla possibilità che alcune unità di carico 

ripercorrano distanze già percorse nella tratta ferroviaria pagandola due volte; infine, la 

trazione stradale deve considerare anche i costi sostenuti per le attese dovute alle 

disfunzioni delle operazioni di carico e di scarico della merce [3]. 

Analizzate le varie caratteristiche, in Italia il trasporto combinato strada – rotaia risulta  

concorrenziale per percorrenze superiori ai 500 km; va anche considerato che in Italia è 

molto sviluppato anche il trasporto combinato strada – mare utilizzato spesso per il 

traffico verso le isole [5].  

Per agevolare il trasporto combinato strada – rotaia e per renderlo più efficiente sono 

stati introdotti due nuovi concetti operativi: 

1. Il treno “shuttle”: una navetta utilizzata solo per il trasporto merci che viaggia 

alla velocità di 120km/h, senza soste intermedie tra due scali; questo oltre a 

velocizzare la percorrenza della tratta ferroviaria cerca di soddisfare l’esigenza 

del mercato di garantire fascie orarie di consegna della merce in tarda serata e di 

ritiro in prima mattinata; 

2. Il “terminal gateway”: nodi di scambio delle unità di carico tra treni diversi; 

questo avviene grazie alla movimentazione verticale secondo questo schema: i 

treni diretti e completi partono dai bacini di origine poi, le unità con differenti 

destinazioni, vengono trasferite dai treni affluenti ai treni defluenti diretti alle 

varie destinazioni; infine, partono i treni completi e diretti per i bacini di 

destinazione delle diverse unità di carico.    

Di seguito viene riportato lo schema di come avviene un trasporto combinato strada – 

ferrovia:  
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9 Ruolo delle infrastrutture 

 

Affinchè il trasporto intermodale avvenga in modo efficace, sicuro e economico c’è 

bisogno di una rete molto efficiente di infrastrutture terminali e di scambio. Risulta 

quindi essenziale per l’efficacia di tutto il sistema il ruolo dell’infrastruttura di scambio 

o interporto, luogo dove si fondono e si incontrano la parte organizzativa e la 

specializzazione dei mezzi. Vi sono però delle problematiche che ostacolano e limitano 

il trasporto combinato strada – rotaia, quali, ad esempio, le carenze del sistema 

ferroviario specie a livello infrastrutturale che comportano un utilizzo solo ridotto 

rispetto alle potenzialità dei collegamenti; sopratutto in Italia, la mancanza di un 

collegamento diretto delle linee ferroviarie con i terminali intermodali che implica 

l’utilizzo di carri con sosta agli scali di smistamento; infine, la limitata offerta di treni a 

composizione bloccata e la grande parcelizzazione del mercato dell’autotrasporto [6]. 

Ci sono varie tipologie di infrastrutture utili per questo tipo di trasporto, nello specifico, 

il terminale è un’infrastruttura atta al semplice scambio, con cambio di modalità, tra i 
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vettori di casse mobili, container, casse mobili, semirimorchi, ecc, senza magazzini di 

deposito. Il terminale intermodale è un’infrastruttura che può essere a gestione pubblica 

o privata atta al solo scambio di grandi unità di carico intermodali; anche in questo tipo 

non è prevista la presenza di magazzini se non di piccole dimensioni per operazioni 

saltuarie sulle unità di carico. 

L’interporto è un’infrastruttura di grandi dimensioni, terrestre, per il servizio delle 

merci. Secondo la legge italiana 240/90 “per interporto si intende un complesso 

organico di strutture e servizi integrati”, tra cui una sede doganale, “e finalizzati allo 

scambio di merci tra le diverse modalità di trasporto, comunque comprendente uno 

scalo ferroviario idoneo a formare o ricevere treni completi e in collegamento con porti, 

aeroporti e viabilità di grande comunicazione”
41

. Di seguito lo schema funzionale della 

struttura di scambio o interporto: 

 

 

10 La piattaforma logistica 

 

Un’altra tipologia di infrastruttura è la piattaforma logistica che è in grado di ricoprire il 

ruolo di elemento di interscambio fra le diverse modalità di trasporto e da anello di 

congiunzione fra industria e servizi; questo con l’aiuto di grandi strutture di stoccaggio 

e di distribuzione delle merci. L’idea nasce basandosi sul modello dei grandi porti di 

                                                 
41

 Il testo quì riportato è stato approvato e redatto ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico approvato 

con decreto del Presidente della Repubblica il 28 Dicembre 1985, n. 1092. 

 
Struttura logistica 

Centro direzionale 
Magazzini della società di 

gestione dell’interporto 
Zona doganale 

Strutture di servizio 

Magazzini di proprietà o gestiti 

da privati 

Struttura ferroviaria 

Terminal Raccordi di servizio 

Scalo 

INTERPORTO 
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Singapore, di solito una piattaforma logistica è un’estesa superficie, circa milioni di m², 

dove sono comprese sia differenti modalità di trasporto che servizi logistici per le 

imprese. La finalità di quest’area è quella di ospitare centri di distribuzione ed aziende 

di logistica che operano su larga scala, anche a livello continentale [6].  

Le condizioni essenziali perchè una piattaforma possa svilupparsi sono due: 

- deve essere realizzata in un punto territoriale dove economicamente sia 

vantaggioso e possibile concentrare servizi da offrire come quelli di terminal 

intermodale in grado di ricevere, formare ed inviare treni completi per 

collegamenti diretti con altri generatori di traffico come porti, aeroporti, centri 

logistici, ecc; 

- deve essere dotata di un sistema informativo che permetta di gestire al meglio 

l’organizzazione e il raggrupamento dei flussi di traffico; questo perchè le 

piattaforme logistiche si configurano come centri per la razionalizzazione dei 

trasporti al fine di allegerire la concentrazione sulle arterie stradali con l’utilizzo 

dell’intermodalità.  

In Italia, ad esempio, Omnia Logistica è composta da 16 piattaforme logistiche, 

dislocate in 10 regioni italiane; in ognuna è presente un raccordo ferroviario, un ampio 

spazio dedicato a piazzale per la manovra dei mezzi e sono caratterizzati da mezzi 

idonei per la movimentazione della merce. Spesso sono situati in luoghi comodi ai 

collegamenti stradali [VII].  
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In particolare, l’Interporto di Bologna è un complesso ben integrato di infrastrutture 

logistiche, stradali e ferroviarie per il trasporto delle merci che ha un collegamento 

diretto con la rete ferroviaria e autostradale nazionale. Si estende su una superficie di 

circa 2 milioni m², di cui ben 650.000 m² destinati ad impianti ferroviari. All’interno di 

quest’area operano circa 75 imprese nazionali ed internazionali di trasporto, i magazzini 

generali, la dogana, il lavaggio automezzi, una stazione per il rifornimento del 

carburante, le sedi di alcune banche, l’ufficio postale e vari servizi di ristoro [IV]. 

 

11 Intermodalità marittima 

 

I collegamenti tra i porti e l’entroterra avvengono principalmente via strada a discapito 

della ferrovia; questo perchè, soprattutto in Italia, vi sono infrastrutture ferroviarie 

inadeguate nei terminal portuali, inoltre, non vi è molta chiarezza a livello legislativo 

sulle competenze circa le infrastrutture. Questi elementi limitano e impediscono il 

Immagine 22: Cartina con le principali piattaforme Omnia Logistica 



74 

massimo sfruttamento delle potenzialità di questa intermodalità.  

Per il trasporto dei container via mare si utilizzano due tipologie di imbarcazione: una, 

quella più utilizzata, si definisce nave LO – LO, all’interno della quale i container 

vengono caricati verticalmente; il secondo tipo si definisce nave RO –RO, all’interno 

delle quali si possono inserire unità di carico rotabili e vengono caricati i container dalla 

poppa dell’imbarcazione [I].  

Nello schema che segue viene riportato come avviene il trasporto intermodale strada – 

mare.  

(Fonte: Musso, 2005) 

 

In Italia i porti che riescono maggiormente a gestire l’intermodalità marittima sono 

Trieste e Genova. 

 

12 Trasporto combinato strada-aereo 

 

Questo tipo di trasporto è molto recente ed è in continua crescita perchè risulta essere 

estremamente rapido e sicuro per i trasferimenti della merce sulle lunghe distanze.  

I vettori aerei, al contrario degli altri, effettuano anche la raccolta diretta delle merci, 
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che poi provvedono a sistemare nei pallets all’interno dei loro terminali; questo viene 

effettuato prima dell’imbarco delle unità di carico all’interno delle stive degli aerei all-

cargo
42

 o nelle stive degli aerei combi
43

. 

In questo tipo di intermodalità può intervenire anche un operatore multimodale o un 

agente IATA
44

 che provvede a svolgere in proprio le seguenti funzioni: la raccolta delle 

merci presso le sedi dei clienti, l’entrata e il passaggio della merce per il proprio 

magazzino, la palettizzazione delle unità di carico su appositi pallets aeronautici, il 

trasferimento con i camion a rulleria dal centro di consolidamento all’aeroporto, 

l’emissione di tutti i documenti necessari per i traporti internazionali, la scelta del 

routing dei voli aerei, il tracing dei voli sui terminal computer, infine, provvede allo 

scarico della merce dall’aereo e alla consegna al cliente, spesso via strada, utilizzando di 

solito una rete di filiali o agenti [4]. 

L’ideale sarebbe riuscire ad abbattere sia i costi che l’impatto ambientale utilizzando un 

sistema di trasporto intermodale strada – ferrovia – aereo. Di seguito si propone uno 

schema di come potrebbe avvenire questo trasporto: 

(Fonte: Musso, 2005) 

                                                 
42

 Aerei destinati al solo trasporto delle merci.  
43

 Aerei con grande capacità che è predisposto per il trasporto di passeggeri e di merci; ne esistono di 

questo tipo dotati di “pallet position” per garantire un migliore trasporto delle merci.   
44

 International Air Trasport Association, definito come un consolidatore aereo delle merci. 
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Capitolo 4  

Iniziative e risultati in prospettiva futura 

 

1 Esempio di altre aziende di ottimizzazione della logististica distributiva 

 

Ogni azienda si trova a dover affrontare il problema della logistica distributiva e dei 

costi di trasporto ad essa connessa; è opportuno quindi porre un'attenzione specifica per 

riuscire a ridurre i tempi e i costi della movimentazione delle merci.  

Di seguito si riporta una breve analisi di tre esempi di attenzione al problema della 

logistica distributiva assimilabili al problema affrontato. 

L’azienda Lavazza Spa al fine di ottimizzare la logistica distributiva e contenere i costi 

di trasporto ha deciso di cambiare il modo in cui operava superando una modalità  

suddivisa in due livelli ad una più accentrata. Il vecchio modello prevedeva sia un 

centro logistico, situato vicino al magazzino centrale, direttamente collegato con  lo 

stabilimento di produzione, sia una rete di magazzini presenti in quasi ogni regione che 

provvedevano alla consegna presso i diversi punti vendita. La variazione del 

comportamento dei clienti ha dimezzato il numero dei punti vendita a circa 1000; ecco 

allora la necessità rilevata dal direttore della logistica ing. Domenico Netti che in una 

dichiarazione ha spiegato le modifiche che l'azienda ha attuato decidendo di controllare 

direttamente il servizio destinato ai grandi clienti, affidando invece ad operatori logistici 

terzi le consegne dei rimanenti punti vendita. Questi operatori sono stati accorpati per 

effettuare consegne a punti vendita diversi, accordandosi con produttori anche di merce 

di altre categorie al fine di sfruttare lo stesso automezzo. Il fine, ovviamente, è quello di  

abbassare i costi; dal punto di vista della logistica però ha implicato un grande sforzo di 

organizzazione. Inoltre per servire i clienti sono stati predisposti tre poli aziendali, in 

Piemonte, in Lombardia e in Lazio. “I risultati raggiunti”, continua il direttore alla 

logistica, ”hanno determinato una riduzione dei costi di distribuzioni ed un 

miglioramento della flessibilità del servizio con notevole riduzione del Lead-Time 

ordine-consegna”.   

Il gruppo Barilla ha deciso di creare una nuova società, Number One, per gestire l’intera 

attività logistica, con l’obiettivo di “razionalizzare i costi della logistica e dei trasporti”. 

Questa nuova realtà vuole essere “una società di servizi che ha l’obiettivo di offrire un 
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collegamento moderno ed efficace tra chi produce e chi vende”[VIII]. La Number One 

ha deciso di optare per l’utilizzo di oltre 600 autotreni, non di proprietà, ma di terzi, con 

i quali vengono stipulati contratti di collaborazione, che collegano i fornitori con i 

magazzini e i vari centri di destinazione. Inoltre, l’azienda ha scelto l’utilizzo anche del 

trasporto intermodale per collegare lo stabilimento di Parma con quello di Caserta; il 

collegamento avviene con circa due treni a settimana. Indispensabile è stato l’utilizzo di 

un programma informatico per ridurre al minimo il fenomeno del “ritorno a vuoto” dei 

mezzi di trasporto. 

La distribuzione prevista dall’azienda BMW per l'Italia è gestita direttamente da terzi in 

quanto non è presente nel nostro Paese un centro BMW di stoccaggio dei pezzi; il 

trasferimento dalla Germania avviene in due step. Come primo passaggio avviene il 

trasporto della merce dallo stabilimento di produzione al centro di stoccaggio e 

successivamente da questo luogo il trasportatore terzo trasferisce la merce ai vari 

concessionari. Il collegamento tra il magazzino di produzione e il centro di stoccaggio 

avviene utilizzando il trasporto intermodale strada-rotaia, anche in questo caso 

abbassando i costi e velocizzando i tempi di consegna.  

 

2 Scenari evolutivi del trasporto merci e della logistica 

 

L’attuale scenario in cui si trovano ad operare i sistemi produttivi dell’industria e del 

terziario oltre ad essere altamente competitivi tra loro, hanno esigenze sempre nuove e 

sempre più sofisticate. In tutti i settori e contesti nel quale ci si trova ad operare, il 

principale obbiettivo è quello di mantenere un elevato servizio al cliente, magari anche 

misurabile, e una contemporanea riduzione dei costi. Ecco allora che anche la 

distribuzione della merce e dei prodotti diventa strategica; questo grazie anche allo 

sviluppo delle tecnologie informatiche che hanno permesso un’ottima integrazione con 

le altre attività. Per quanto riguarda la distribuzione della merce bisogna considerare 

anche le condizioni al contorno che possono derivare sia dalle nuove politiche 

commerciali, ad esempio la continua crescita della globalizzazione mondiale sia del 

consumo sia della produzione di beni, ma possono derivare anche da politiche di difesa 

dell’ambiente che, specie nell’ultimo periodo, stanno imponendo nuovi vincoli, ad 
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esempio la grande attenzione allo sviluppo sostenibile, e soprattutto nuovi costi, ad 

esempio la “carbon tax”
45

.  

Spesso le aziende preferiscono lasciare a terzisti la gestione della logistica e del 

trasporto per non dover investire ingenti somme in mezzi di trasporto, strutture, 

sviluppo di tecnologie e costo del personale. Con questo vi è anche la possibilità di 

usufruire di un servizio regolare, spesso personalizzato a seconda delle esigenze e che se 

non rispetta i parametri richiesti può essere sostituito con un altro operatore; infine, 

variabile non trascurabile, in questo modo si paga solo il servizio effettivamente reso.  

Anche lo Stato dovrebbe investire in questo ambito realizzando infrastrutture, vie di 

collegamento veloci, piattaforme logistiche e terminali intermodali; senza queste, lo 

sviluppo delle attività legate alla logistica risulterebbe limitato.  

A tal proposito, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha presentato il 26 Luglio 

2012 la bozza finale del “Piano Nazionale della Logistica 2012 – 2020” all’interno del 

quale vengono presentate “10 linee strategiche di intervento e 51 azioni che interessano 

i diversi settori dei trasporti e della logistica nonchè le norme, le regole e le valutazioni 

degli effetti degli interventi che saranno realizzati” [9].  

Di seguito vengono riportati solo gli interventi più significativi:  

- i piani della rete Ten-T: il protocollo delle Alpi e Società di Corridoio, 

- la rete portante ferroviaria, 

- il trasporto aereo e le politiche di rilancio, 

- le nuove piattaforme logistiche e gli interventi di scala nazionale, 

- l’authority per i trasporti e la logistica, 

- la riforma delle autorità portuali, 

- le sollecitazioni e le priorità per l’intermodalità, la co-modalità e il sistema a rete 

degli interporti, 

- il ruolo del sistema portuale ed il finanziamento, 

- lo sportello unico doganale. 

L’ex ministro Passera ha più volte sottolineato durante la stesura di questa bozza come 

sia necessaria “una visione di sistema delle infrastrutture di mobilità” che “non può 

prescindere dalla logistica” e punta sull’effettiva realizzazione di questo piano perchè 

all’interno vengono chiaramente indicate “le politiche da seguire nelle diverse modalità 
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 Già citata e spiegata nella nota 30. 
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a livello nazionale e locale, richiamando l’attenzione sulle necessità di indicare 

interventi puntuali necessari ad accrescere la competitività e soddisfare le esigenze di 

una domanda di trasporto sempre crescente e diversificata”. 

I risultati che emergono dalle ricerche effettuate per la stesura di questa bozza rivelano 

come in Italia dovrebbe essere suddivisa in sette piattaforme logistiche: 

1. area Nord-Ovest (Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Liguria), 

2. area Nord-Est (Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Trentino Alto Adige), 

3. area Centro-Settentrionale (Emilia Romagna, Toscana), 

4. area Centrale (Lazio, Umbria, Marche, Abruzzo), 

5. area Adriatico Sud (Molise, Puglia), 

6. area Tirrenico Sud (Campania, Calabria, Basilicata), 

7. area Mediterraneo Sud (Sicilia, Sardegna). 

Queste piattaforme dovrebbero seguire la normativa di attuazione degli interporti 

(attualmente questa normativa è un disegno di legge). 

In tutta la bozza emerge “la necessità di privilegiare la realizzazione di interventi 

infrastrutturali, in grado di creare un tessuto connettivo, non solo interno al paese ma 

che colleghi le reti infrastrutturali regionali ai principali Corridoi Europei”. Ad oggi la 

piattaforma del Nord-Ovest è quella dove vi è la presenza di agenzie e istituzioni per la 

promozione logistica ma putroppo questo non è sufficiente perchè serve che tutte le 

varie piattaforme siano coordinate tra loro per determinare una reale spinta al settore 

della logistica in Italia.  

Le cause che portano l’Italia a dover affrontare il problema della logistica sono: o  

scarso utilizzo del sistema ferroviario, la crescita del trasporto su gomma, l’assenza di 

un’organizzazione efficiente nella gestione della distribuzione delle merci in ambito 

urbano, l’elevata incidenza dei costi per gli spostamenti effettuati all’interno dei porti, la 

carente o inesistente integrazione tra i porti e le realtà che gestiscono il retro porto. 

Dopo questa analisi la Consulta generale per l’autotrasporto e per la logistica dichiara, 

d’accordo con le strutture e le istituzioni interessate, di essere impegnata “ad 

individuare un percorso operativo”, efficace e concreto al fine di abbattere quei costi 

che le imprese italiane stanno subendo a causa del “non fare logistica” [9].   

Va sottolineato come i paesi che nonostante la crisi economica sono riusciti a crescere 

sono quelli che dispongono di una logistica efficiente, un esempio è la Germania, che è 
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riuscita ad ottenere ottimi risultati sia rendendo più competitivo il sistema economico e 

produttivo, sia divendando un “driver di sviluppo”
46

. La Germania si è impegnata nella 

creazione di nuove infrastrutture, in particolare il nuovo porto di Amburgo e il nuovo 

aereoporto di Francoforte, al fine di agevolare la logistica di tutta l’Europa.  

Merita una riflessione la decisione presa dalla CE in 19 Ottobre 2011, secondo la quale 

nel nostro Paese si incroceranno, se li realizziamo, 4 corridoi ferroviari Ten-T oltre che 

potrebbero collegarsi alle autostrade del mare, che in questi ultimi anni stanno avendo 

molto successo. L’Italia dispone di un’ottima rete portuale, non ancora sfruttata nel 

migliore dei modi, che, collegata alle 4 linee ferroviarie europee che dovrebbero 

incrociarsi nella pianura padana, potrebbe dar vita ad una piattaforma logistica  

Mediterranea. Questa potrebbe essere utilizzata per il trasporto delle merci verso 

l’Europa e per le merci provenienti dall’Europa e dirette verso l’Africa e il Sud 

America. Questo ovviamente se lo Stato Italiano lo desidererà e si adopererà per la 

realizzazione; il dott. Bartolomeo Giachino, Presidente della Consulta per 

l’Autotrasporto e per la Logistica, afferma che: “tagliare i 40 miliardi di euro che ci 

costa l’inefficienza logistica è un grande contributo alla competitività del nostro sistema 

economico e produttivo. Presupposto per il ritorno alla crescita”. 

L’interporto di Padova, ad esempio, ha deciso di investire sul trasporto intermodale e da 

Settembre del 2011 ha instaurato la prima relazione ferroviaria intermodale con Lubjana 

finalizzata al supporto delle piccole e medie imprese del Nord Est. Il giornalista Franco 

Tanel, in un articolo del Sole 24 Ore del 7 Settembre 2011, riporta come la società 

Interporto Padova Spa, in collaborazione con Cemat e Adrakombi, riesce ad assicurare 

la partenza del treno tre volte a settimana. La grande novità è che il treno è pensato 

come un “treno multicliente” quindi le piccole e medie imprese possono spedire anche 

solo un container o una cassa mobile; inoltre, Interporto Padova gestisce direttamente la 

composizione del treno e quindi i clienti possono interfacciarsi direttamente con loro. 

Questo treno permette di mettere in relazione l’Italia con la Russia, Budapest, 

Bravislava arrivando anche fino alla Turchia. Lo stesso servizio si sta cercando di 

proporlo collegando le piccole e medie imprese di Bari con la stazione di Padova, al fine 

di rendere migliore il trasporto intermodale.    

                                                 
46

 Così viene definita la Germania dal Presidente della Consulta Generale per l’Autotrasporto e per la 

Logistica, dott. Bartolomeo Giachino, nella relazione che costituisce l’introduzione al Piano Nazionale 

della Logistica. 
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3 Interventi migliorativi per ottimizzare il servizio di trasporto nell’azienda 

Bellelli Srl 

 

Dall’analisi effettuata, l’azienda Bellelli, al fine di abbassare i costi di trasporto, 

dovrebbe cercare di vendere al cliente, oltre alla merce che caratterizza il core business 

dell’azienda, anche il servizio aggiuntivo di trasporto con addebito, a parte, in fattura. 

Ad occuparsi di questo dovrebbe essere l’ufficio commerciale e i vari agenti che si 

relazionano direttamente con i clienti. Bisognerebbe, inoltre, cercare di vendere, in una 

sola soluzione di trasporto, una quantità di merce tale da riempire un camion o un 

container.  

Un’ulteriore possibilità di ottimizzazione dei trasporti è di spingere i clienti ripetitivi 

che ordinano piccole quantità di merce con elevata frequenza ad accorpare le varie 

spedizioni in una o due consegne mensili. Questa soluzione porterebbe a dei vantaggi 

sia nel caso dell’addebito in fattura del trasporto sia nel caso questo costo sia a carico 

della Bellelli perchè i costi saranno sicuramente più contenuti e andrebbero a ridurre 

l’incidenza dei costi di trasporto.  

Si potrebbe anche migliorare l’organizzazione del trasporto della merce nella soluzione 

grouppage cercando di spedire un unico camion completo contenente merce destinata a 

diversi clienti situati nella stessa area geografica. Bisognerebbe suddividere i clienti per 

macro aree geografiche e cercare di organizzare le consegne in un’unica soluzione. 

Anche in questo caso si avrebbe una diminuzione dei costi di trasporto sia nel caso di 

addebito in fattura sia nel caso di costo a carico dell’azienda.  

Si potrebbe intensificare, poi, la ricerca di nuovi fornitori di trasporto al fine di ottenere 

dei prezzi più concorrenziali, mentenendo il livello di qualità prestabilito, anche solo per 

alcune tratte o nazioni di destinazione.  

Queste considerazioni sono supportate dal fatto che, ad esempio, un camion completo 

spedito in zona Milano costa circa 300€ e al suo interno contiene 33 pallets di merce, 

mentre solo 3 pallets costano circa 75€ quindi nel primo caso il costo a pallet è di circa 

9,09€ mentre nel secondo è di circa 25€. Ovviamente spedendo più merce si ottiene un 

risparmio. Il trasportatore avrà interesse a spedire un camion pieno recuperando per 

intero i costi, al contrario, spedendo meno merce è costretto a ripartire i costi su poca 

merce e quindi ad aumentarli; però, in quest’ultimo caso il trasportatore può aumentare 
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il guadagno ma, per riuscire a farlo, deve avere una buona rete di clienti che spediscono 

regolarmente poca quantità di merce e preferibilmente in destinazioni vicine tra loro. In 

questo periodo di crisi è più conveniente ed economico anche per il trasportatore 

riuscire ad avere la certezza di camion completi. 

 

4 Idee per un miglioramento futuro 

 

Dall’analisi effettuata, si evidenzia come l’azienda Bellelli Srl dovrebbe investire 

direttamente nella vendita on-line. Attualmente l’azienda si appoggia al negozio on line 

Tuttostore che però tratta solo alcuni dei prodotti che l’azienda produce.  

Se la vendita fosse gestita direttamente dalla Bellelli allora si potrebbero avere alcuni 

vantaggi sia per l’azienda che per il cliente:  

- un rapporto diretto con il cliente che effettua l’acquisto sviluppando una 

maggiore fidelizzazione offrendo anche dettagliate informazioni sui prodotti e 

sulla loro installazione,  

- la possibilità di commercializzare tutti i prodotti (e non solo alcuni),  

- l’offerta di un prodotto anche personalizzato (ad esempio per colore), 

- la possibilità di “offerte speciali” per le rimanenze di magazzino, 

- la vendita di singoli componenti, 

Merita un’ulteriore riflessione la possibilità di personalizzare il prodotto nel momento 

dell’acquisto; al cliente potrebbe essere proposto di scegliere il colore di un particolare 

componente che caratterizza il prodotto che sta acquistando. Ad esempio, nei seggiolini 

bici, potrebbe scegliere il colore dei piedini da abbinare al colore della bicicletta.  

Attraverso la personalizzazione si può incentivere l’acquisto di quelle componenti 

rimaste in magazzino. Per ottenere un ulteriore utilizzo delle rimanenze di magazzino, si 

potrebbe offrire la vendita di singole componenti e tutto ciò porterebbe a soddisfare 

maggiormente le esigenze del cliente che non si sentirebbe obbligato ad acquistare 

nuovamente l’intero prodotto.  

Il rapporto diretto con il cliente potrebbe portare ad un servizio personalizzato 

ricordando via mail o sms, per esempio, per il seggiolino auto, le varie età di passaggio 

da un prodotto ad un altro obbligatorie per legge.   

Non va dimenticato che nella vendita on line il pagamento della merce viene effettuato 
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o in anticipo o alla consegna; ciò va ad impattare sulla gestione dell’azienda, che 

migliora il ciclo finanziario con liquidità acquisita più velocemente. Un altro aspetto 

importante della gestione aziendale è l’azzerare, per questo tipo di vendita, la 

probabilità di insolvenze che comportano oltre che a scompensi di natura finanziaria 

anche di gestione interna con spreco di risorse.   

 

5 Risultati ottenuti dall’azienda Bellelli nel primo quadrimestre 

 

“La logistica presenta il conto ai piccoli”, così titolava Il Sole 24 Ore, lunedì 6 Giugno 

2011, l’articolo, a cura della giornalista Chiara Bussi [8]. Esso evidenzia come in Italia i 

costi del traffico merci su strada sono i più alti nell’Unione Europea; questi costi 

rappresentano una voce importante soprattutto per le piccole e medie imprese, tanto da 

ricoprire in media il 9% del fatturato. Tra le righe viene evidenziato che se il nostro 

sistema logistico raggiungesse quello di Germania e Francia si potrebbe ipotizzare un 

risparmio di quasi due punti percentuali.  

L’azienda Bellelli Srl nel bilancio del 2010 rilevava un’incidenza del costo del trasporto 

del 6,6%, nel 2011 si cerca di migliorare questo valore prestando maggior attenzione ai 

trasportatori utilizzati e cercando di ampliare il numero di fornitori per ottenere prezzi 

più vantaggiosi su ogni tratta e il valore arriva ad un 5,52%. Il 2012 è l’anno in cui 

viene introdotta la proposta del servizio aggiuntivo del trasporto con addebito in fattura 

e l’incidenza del costo del trasporto sul fatturato si abbassa ulteriormente arrivando al 

3,96%.    

L’azienda Bellelli all’inizio dell’anno 2013 ha cercato di applicare, ove possibile, gli 

interventi migliorativi illustrati nel corso dell'elaborato e nel primo quadrimestre sono 

stati ottenuti dei risultati interessanti. Il personale dell’ufficio commerciale è riuscito a 

proporre e a far accettare ad un gran numero di clienti il servizio di trasporto aggiuntivo 

perchè l’offerta risultava conveniente. Aumentando il numero di servizi effettuati i vari 

fornitori di trasporto sono riusciti a proporre dei prezzi più vantaggiosi e la Bellelli è 

riuscita ad inserire sempre, o quasi, un piccolo margine di guadagno.  

L’azienda è riuscita, inoltre, ad accorpare le consegne per zona; il processo non è stato 

di facile realizzazione ma in futuro questo atteggiamento si prospetterà vincente. Sarà 

vantaggioso procedere in questa direzione sia per i clienti che per l’azienda, poichè il 
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cliente ha una spesa inferiore, addebitata in fattura, per il costo del trasporto e la Bellelli 

riuscirà ad inserire il margine che le permette di avere un’immediata riduzione dei costi 

di trasporto da lei sostenuti. 

Analizzando i risultati ottenuti nel mese di gennaio 2013 l’azienda ha realizzato  un 

fatturato di 705.951,73€, il totale delle spese di trasporto al 31/01/2013 è pari a 

26.722,49€, l’incidenza del trasporto risulta essere del 3,79%. In relazione all’anno 

precedente si evidenzia un netto miglioramento in quanto l’incidenza del trasporto al 

31/01/2012 era del 5,08%. La differenza tra l’anno 2013 e il 2012 è pertanto del -1,29%, 

dato di notevole interesse anche perché nei primi quattro mesi questo è il miglior 

risultato; va sottolineato che anche nei mesi di febbraio, marzo e aprile, il trand di 

miglioramento è comunque stato ottenuto anche se in modo più lieve: -0,43% per il 

mese di febbraio, -0,73% per il mese di marzo e -0,54% per aprile. Nella tabella n. 14 

vengono riportati tutti i risultati ottenuti dall’azienda in esame. 

 

 

 

Fatturato al 

31/01/13

Fatturato al 

28/02/13

Fatturato al 

31/03/13

Fatturato al 

30/04/13

€ 705.951,73 € 1.606.333,29 € 2.492.492,73 € 3.427.719,65

Totale spese di 

trasporto al 

31/01/13

Totale spese di 

trasporto al 

28/02/13

Totale spese di 

trasporto al 

31/03/13

Totale spese 

di trasporto al 

30/04/13

€ 26.722,49 € 52.226,52 € 81.696,87 € 111.656,39

Incidenza del 

trasporto al 

31/01/13

Incidenza del 

trasporto al 

28/02/13

Incidenza del 

trasporto al 

31/03/13

Incidenza del 

trasporto al 

30/04/13

3,79% 3,25% 3,28% 3,26%

Incidenza del 

trasporto al 

31/01/12

Incidenza del 

trasporto al 

29/02/12

Incidenza del 

trasporto al 

31/03/12

Incidenza del 

trasporto al 

30/04/12

5,08% 3,68% 4,01% 3,80%

Differenza 

2013/2012

Differenza 

2013/2012

Differenza 

2013/2012

Differenza 

2013/2012

-1,29% -0,43% -0,73% -0,54%

Tabella 14: Analisi dell’incidenza del trasporto dei primi quattro mesi del 2013 
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Se l’azienda Bellelli riuscirà a mantenere questi risultati anche nei prossimi mesi, a fine 

2013 le spese sostenute per il trasporto saranno notevolmente diminuite e l’incidenza 

sul totale del fatturato sarà quasi di un punto percentuale in meno rispetto al 2012. I 

clienti, inoltre, saranno molto soddisfatti del servizio perchè sollevati dal compito di 

organizzare la spedizione della merce.  

Va precisato che tutto questo processo è stato realizzato dalle risorse umane interne 

all’azienda; visto il crescente numero dei clienti che accettano il servizio, in prospettiva 

futura, si può ipotizzare l’assunzione di una risorsa che si occupi esclusivamente 

dell’organizzazione dei trasporti. Così facendo si potrà contattare direttamente il 

trasportatore, diminuendo ulteriormente il costo del trasporto poichè non ci si avvale più 

dello spedizioniere, colui che organizza il trasporto. Se ipotiziamo il trasporto di un 

container completo in modalità intermodale con destinazione Coventry, oggi, 

avvalendosi dello spedizioniere, il costo è di 2.360€, accordandosi direttamente con il 

trasportatore il costo è di 2.250€. Il risparmio in questo caso è di circa il 4%; se si 

considera che questo lo si può ampliare a tutti i trasporti che vengono effettuati è certo 

che si ottiene un costo decisamente inferiore tale da coprire il costo della nuova risorsa 

umana e da abbassare ulteriormente l’incidenza del costo del trasporto sul fatturato.  

Va sottolineato che l’azienda Bellelli Srl si relaziona con clienti che sono collocati in 

tutto il mondo, ecco allora che, se il governo italiano attua la bozza finale presentata il 

26 Luglio 2012 dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, contenente il Piano 

Nazionale della Logistica 2012 – 2020
47

, anche l’azienda in esame riuscirebbe a 

migliorare la propria logistica distributiva e a renderla sicuramente più efficiente e 

snella, prestando ulteriore attenzione anche all’aspetto sostenibile, favorendo i trasporti 

che impattano meno nell’ambiente circostante.  

Inoltre, in prospettiva futura, bisogna considerare anche i progetti in corso che si stanno 

realizzando, ad esempio la costruzione del nuovo porto nel Vietnam del Nord
48

, e che 

andranno a definire una nuova mappa dei traffici delle merci che viaggiano via mare 

dall’Europa alla Cina [10]. Questo potrebbe portare ad un vantaggio per le imprese, tra 

cui la Bellelli Srl, che per raggiungere il loro mercato di destinazione potranno avvalersi 

                                                 
47  Analizzata nel dettaglio nel capitolo 4 di questo elaborato. 

48  Nel Vietnam del Nord, a Hai Pong, alla fine di aprile è iniziata “la costruzione del nuovo porto 

internazionale capace di accogliere anche le navi di nuova generazione, quelle cioè che hanno bisogno 

di fondali più profondi e margini di manovra più adeguati” [10].     
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di percorsi alternativi che potrebbero rivelarsi più brevi e meno costosi. In un articolo 

del 13 maggio 2013, comparso nel Sole 24 Ore, la giornalista Micaela Cappellini 

propone un’analisi molto dettagliata di come potrebbe cambiare la logistica passando 

dai grandi porti della Cina al Marocco, lo Sri Lanka e al Vietnam; paesi che stanno 

cercando di investire in grandi infrastrutture per “far concorrenza ai tradizionali hub dei 

container”. Inoltre l'analista ricorda che non va sottovalutato il ruolo dell’Ucraina che, 

“grazie ad un accordo con la China National Technical import and export corporation, 

vuole trasformare il porto di Donuzlav, nella penisola di Crimea, attraverso il Mar Nero, 

in un nuovo hub per le merci dirette verso l’Asia Orientale [10]. Queste sono tutte 

prospettive che in futuro, anche per l’azienda Bellelli, potrebbero migliorare e rendere 

ancora più veloce il trasporto delle merci verso quelle aree del Mondo. Trasporto che 

attualmente impiega un tempo veramente lungo, circa due mesi; tempo che si è 

ulteriormente dilatato dopo la realizzazione, voluta dalla Cina, di navi che portassero un 

gran numero di container. Queste grandi navi per ottimizzare il costo del trasporto si 

fermano in molteplici porti lungo il percorso dilatanto ulteriormente i tempi di consegna 

e peggiorando la qualità del servizio.      
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Conclusioni 

 

All’interno di questo elaborato è stata analizzata e rinforzata la teoria 

applicata dall’azienda Bellelli che consiste nel proporre al cliente oltre al prodotto 

tradizionale anche il servizio aggiuntivo, remunerato, dell’organizzazione del 

trasporto della merce. 

L’azienda in esame è particolarmente attenta all’analisi dei risultati ottenuti 

finalizzata ad un continuo miglioramento; grazie a questa propensione, durante lo 

stage, è stato possibile raccogliere molteplici informazioni sia sul ciclo produttivo, 

sia sull’organizzazione della distribuzione, sia sulla vendita e il trasporto della 

merce. Attraverso lo studio di questi dati del 2012 , in particolare nell’ambito della 

logistica distributiva e dei trasporti, si è riusciti ad elaborare la tesi proposta e 

formulare delle soluzioni concrete per migliorare la distribuzione e  l’utilizzo delle 

rimanenze di magazzino; si sono inoltre ipotizzati degli interventi per un’ulteriore 

ottimizzazione del trasporto. 

 Si può concludere che l’idea di inserire come servizio aggiuntivo la gestione 

del trasporto è vincente poichè ha portato ad un miglioramento del rapporto con i 

clienti, ottenendo una maggiore fidelizzazione e aumentando la loro soddisfazione.  

Essi si vedono infatti sollevati dalla gestione spesso complessa dell’organizzazione 

del servizio di trasporto.  

Per la Bellelli questa nuova attenzione ha prodotto un guadagno immediato 

che va a ridurre in modo più che significativo l’incidenza dei costi di trasporto sul 

fatturato di fine esercizio, passando dal 5,52% nel 2011, al 3,96% nel 2012; risultati 

che, come riportato nella parte conclusiva dell’elaborato, sono in continuo 

miglioramento già nel   primo quadrimestre del 2013. Se l’azienda Bellelli riuscirà a 

mantenere questo trend anche nei prossimi mesi, a fine anno le spese sostenute per il 

trasporto saranno notevolmente diminuite e l’incidenza sul totale del fatturato sarà 

agevolmente di un ulteriore punto percentuale in meno rispetto al 2012.  

 

  

 



88 

Bibliografia 

 

[1] Ballou R.H., “Business logistics management (IV edizione) – planning, 

organizing and controlling the supply chain”, Prenctice Hall, 1999. 

[2] Martin A.J., Wight O., “DRP – Distribution Resource Planning – 

Distribution management most powerful tool”, Limited Publications, 1990. 

[3] Christopher M., “Logistics and Supply Chain management (II ed.), - 

strategies for reducing costs and improving services”, Pitman Publishing, 1998. 

[4] Cooper J., “Strategy planning in logistics and transportation”, Kogan 

Page, London, 1993. 

[5] Pareschi A., Persona A., Ferrari E., Regattieri A., “Logistica integra e 

flessibile per i sistemi produttivi dell’industria e del terziario con applicazioni 

numeriche e progettuali”, Progetto Leonardo, Esculapio, 2011. 

[6] Da Villa F., “La logistica dei sistemi manifatturieri”, Etas, 2008. 

[7] Favaro M., “Guida ragionata agli Incoterms® 2010”, Unioncamere 

Veneto. 

[8] Bussi C., “La logistica presenta il conto ai piccoli”, Il Sole 24 Ore, 06 

Giugno 2011. 

[9] Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, “Il Piano Nazionale della 

Logistica 2012 – 2020 – Dopo il confronto con gli operatori, i territori e le 

audizioni parlamentari”, bozza finale presentata il 26 Luglio 2012. 

[10] Cappellini M., “L’Export ridisegna le rotte globali”, Il Sole 24 Ore, 

13 Maggio 2013. 

  [11] Tanel F., “Spedire prodotti verso l’est Europa col treno: attiva la 

prima relazione ferroviaria intermodale con Lubjana”, Il Sole 24 Ore, 7 

Settembre 2011. 

 [12] A cura di Bartolini F., “Il nuovo Codice Civile e le leggi 

complementari”, CasaEditriceLaTribuna, Ventiquattresima Edizione. 

 [13] Simons R., “Sistemi di controllo e misure di performance”, Egea, 

2011. 



89 

 [14] Isotta F., “Organizzazione aziendale, teorie, modelli e tecniche di 

progettazione”, Cedam, 2007. 

 

Siti internet consultati: 

 

[I] www.assologistica.it – Assologistica  

[II] www.apics.org – The Education Society for resource management 

[III] www.clm1.org – Council of logistics management 

[IV] www.euromerci.it – Euromerci notizie tariff 

[V] www.conai.org – Consorzio Conai 

[VI] www.cemat.it – Cemat trasporto combinato strada – rotaia   

[VII] www.omnialogistica.it – Omnia Logistica  

[VIII] www.techne.org – Società consortile a responsabilità limitata 

[IX] www.mammacangura.it – MammaCangura, marchio dell’azienda Bellelli  

[X] www.bellelli.it – Sito dell’azienda Bellelli Srl 

 

http://www.assologistica.it/
http://www.apics.org/
http://www.clm1.org/
http://www.euromerci.it/
http://www.conai.org/
http://www.cemat.it/
http://www.omnialogistica.it/
http://www.techne.org/
http://www.mammacangura.it/
http://www.bellelli.it/

